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98 DEL 


MINISTERO 
DELLA DIFESA - AERONAUTICA 


Ricompense al valor militare 
Decreto Presidenziale in data 12 febbraro 1958 


Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare: 


MEDAGLIA D ARGENIO 


MOLLO Antonio, maresciallo 12 classe, pilota — Abilissimo 
pilota di aereo da bombardamento, partecipava come pilmo 
o secondo'pilota a numerose azioni belliche notturne, contro 
munite basi aeronavali nemiche sfidandone ogni volta 1l for- 
m:idabile apprestamento difensivo Piu volte fatto segno a 
violenta reazione contraerea, e attaccato dalla caccia nemica 
confermava in ogni circostanza le sue magnifiche doti di 
combattente del cielo — Cielo di Malta e dell’Africa setten 


trionale francese, 8 maggio 29 novembre 1942 e 21 marzo 
1° aprile 1943, 


MEDAGLIA Di BRONZO 


GITIO Antonio tenente pilota — Pilota da caccia eseguiva 
numerose missioni di scorta a convogli marittimi ed aerei, 
di caccia SU allarme, di ricognizione e vigilanza, portandole 
sempre a termine con tenacia, perizia e valore — Cielo del 


Mediterraneo, it luglio 191-6 giugno 1952 - 28 luglio 1942 
12 aprile 1943. 


VENIURINI Sauro, sergente motorista — Motorista di ve- 
Ivolo plurimotote, durante un’azione di bombardamento, at- 
taccato dalla caccia avversaria contribitiva al! abbattimento 
di un apparecchio nemico lrasformatosi il reparto 1n aerosi- 
lurante prendeva parte ad un intenso ciclo di ricognizioni of- 
fensive, dando costante prova di abilita e di valore — Cielo 
della Grecia-Medrterraneo centraie e orientale, 13 aprile 19%1- 
23 febbra10 1943 


IEGGIO Vincenzo, sergenie marconista. A bordo di 
apparecchio da bombardamento partecipava a numerose a210- 
RI belliche, contribuendo in ogni circostanza. con perizia e 
ardunento, al buon esito delle azioni stesse — Cielo del Me. 
diterraneo, 1° gennaio 13 giugno 1942 - 27 giugno 21 novem- 
bre 1942 


MALCHIODI Lu1g1, 10 aviere motorista — Motorista di 
apparecchio da bombardamento m quota partecipava a ri- 
schlose missioni su vari fronti, dando costanti prove di sereno 
coraggio e noncuranza del pericolo in piesenza della 1eazione 
avversara -— Fronte occidentale-Greco-higoslavo e dell’Africa 
settentrionale francese, 22 giugno 1940-15 aprile 1941 - 9 otto- 
bre 194123 giugno 1943 


COIANA Domenico, 1° avierte motorista — Motorista di 
aereo da trasporto, gia distintosi sul fronte russo, si offriva per 
una rischiosa missione di rifornimento a tenppe assediate in 
territorio nemico e contribuiva col suo comportamento risoluto 
e valoroso al successo della missione stessa — (Crelo di Be- 
rane (Montenegro), 15 agosto 1941 9 marzo 1944 


(1672) 


Decreto Presidenziale 5 marzo 1958 


Sono conferite Je seguenti decorazioni al valor militare: 


CROCE AL VALOR MILITARE 


PERNICE Pompeo, 1° aviere marconista — Marconista di 
idro da moognizione marittima, partecipava a numerose mis- 
sJoni particolarmente rischiose per la presenza nelle zone da 
esplorare di formazioni navali comprendenti navi portaei €I, 
dando costante prova di per:zia, calma e coraggio — Cielu del 
Mediterraneo centio-occidentale, 27 luglio 31 ottobre 1941 


MOSCARDA Tgidio, 1° aviere motorista — Motorista di 
aereo da bombardamento, partecipava a numerose azioni su 
munita base aeronavale Nonostante la violenta reazione con- 
traerea e gli attacchi della caccia avversaria, assolveva le 
proprle mansioni con tale perizia e coraggio da contribule effi 
cacemente alla riuscita delle missioni — Cielo di Malta, 2 ago- 
sto 1942 19 ottobre 1942 


GATTI Guerino, aviere scelto anuto armiere — Armiere di 
apparecchio plurimotore partecipava a 11Schiose azioni su nare 
aperto, In zona contrastata dall msidia nemica, contribuendo 
col suo valoroso comportamento alla buona riuscita delle mis- 
sioni — Cielo del Mediterraneo centrale, 15 settembre 1910 21 no- 
vembre 1942 


GIAGULLI Antonio, aviere scelto montatore — Specialista 
di velvolo da bombardamento partecipava alla battagha per ia 
liconquista della Malmarica, palteciparido ad azioni su mumte 
basr nemiche sempie dimostrando belle doti di combattente — 
Cielo dell'A S, 28 maggio 1942-10 luglio 192 


MAURO Salvatore, aviere scelto fotografo — Partecipava a 
numerose azioni di bombardamento e mitragliamento da bassa 
quota, spesso ostacolato da forte reazione contraerea che col. 
piva l'apparecchio, dando costante prova di capacità profes- 
sionale e alto spirito combattivo, — Cielo della Balcania, 16 mag- 
gio 1942 1° marzo 1943 


MAZZETTI Lorenzo, aviere scelto armiere — Armiere di 
apparecchio da bombardamento dava prova in azioni diurne e 
notturne di elevate virtu di combattente Ha sempre affrontato 
con calma e serenità la reazione contraerea avversaria, contri- 
buendo alla buona riuscita delle missioni — Cielo del Fronte 
Greco-Jugoslavu e dell'A S IT, 15 aprile 1941-11 gennaro 1942 


MASTRLITI Francesco, aviere scelto a:uto moteristaà 
Motorista mitragliere di velivolo da bombardamento, parteci 
pava a rischiose azioni di bombardamento sun mumte basi aero- 
naval nemiche dando valido contributo alla foro riuscita col 
suo coragginso contesno — Cielo dell A_S I € di Malta, 14 lu- 
glio 194231 marzo 1943. 


(1473) 


1817 


23-14-1958 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA -N 98 


_LEGGI E DECRETI 


LEGGE 2 aprile 1958, n. 377. 


Norme sul riordinamento del Fondo di previdenza per gli 
impie$ati dipendenti dalle esattorie e ricevitorie delle im: 
poste dirette, 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 


TITOLO I 


Natura ed organizzazione del Fondo 


Capo I 
Denominazione, scopi ed ordinamento del Fondo 


Art. 1. 


Il « Fondo di previdenza a favore degli impiegati di- 
pendenti dalle esattorie e ricevitorie delle imposte di- 
lette », istituito con l’art. 110 del testo unico delle leggi 
sulla riscossione delle imposte dirette, approvato con il 
regio decieto 17 ottobre 1922, n. 1401, modificato con il 
regio decieto legge 4 maggio 1956, n. 971, assume la 
struttura di cui alla presente legge e la denominazione 
di « Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti 
dalle esattorie e ricevitorie delle imposte dirette » ; esso 
costituisce una gestione autonoma mm seno all’Istituto 
nazionale della previdenza sociale. 


Art. 2. 


Il Fondo ha io scopo: 

1) di integrare nei confronti degli iscritti e dei loro 
superstiti, nei limiti ed alle condizioni di cui alla pre- 
sente legge, le pensioni dovute agli iscritti stessi dal- 
l'assicurazione obbligatoria per la invalidità, la vec- 
chiaia e i superstiti, alla quale i medesimi sono soggetti 
secondo le norme del regio decreto legge 4 ottobre 1933, 
no 1827, convertito, con modificazioni. nella legge 6 
aprile 1936, n 1155, e successive modificazioni e inte- 
grazioni, nonchè secondo le nome della presente legge; 

2) di garantire agli iscritti e ar loro superstiti 
aventi diritto, mediante un sistema di assicurazione e 
capitalizzazione, un capitale compiensivo dell'indennità 
di anzianità e della integrazione dovute ai termini di 
legge, dei contratti collettivi di lavoro di categoria e 
dei regolamenti aziendali vigenti all'atto della cessa- 
zione del rapporto di lavo1o. 

L'assicurazione e la capitalizzazione di cui al prece- 
dente punto 2) sono affidate dall’Istituto nazionale della 
previdenza sociale all'Istituto nazionale delle assicura 
zioni, con le norme e le modalità che saranno stabilite 
mediante la convenzione da stipularsi fra i due Enti 
suddetti ai sensi del successivo art. 47. 


Art. 3. 


Il Tondo provvede a corrispondere all’iscritto e ai 
sno: superstiti, unitamente alla integrazione di cui al 
primo comma, punto 1) del precedente articolo, la pen- 
sione dovuta dall’assicurazione obbligatoria per Vinva- 
lidità, la vecchiaia e i superstiti in 1elazione ai contri 


buti per qualsiasi titolo versati o computati utili nella 
assicurazione stessa. Detta pensione è dall’assicurazione 
anzidetta accreditata al Tondo per il suo intero am- 
montare. 

La pensione a carico dell’assicnrazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti e la integra- 
zione a carico del Fondo sono pagate in unica solu- 
zione e costituiscono, nei confronti degli iscritti, una 
unica pensione complessiva. 

L’intera pensione liquidata ai sensi della presente leg 
ge è a carico del Fondo quando non sia dovuta la pen- 
sione dell’assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti. 

Salvo le eccezioni previste nella presente legge, du- 
rante il periodo di iscrizione al Fondo non può essere 
liquidata Ja pensione dell’assicurazione obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, se non concor- 
rono tutte le condizioni previste dalla presente legge per 
la concessione della pensione complessiva indicata al 
secondo comma del presente articolo. 


Art. 4. 


Ferme restando le attribuzioni del Consiglio di am- 
ministrazione e del Comitato esecutivo dell’Istituto na 
zionale della previdenza sociale, è istituito presso L’Isti- 
tuto stesso un Comitato speciale con i compiti di cui 
all’articolo successivo, composto dai seguenti membri : 

1) il presidente dell'Istituto nazionale della previ- 
denza sociale che presiede il Comitato; 

2) un rappresentante del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

3) un rappresentante del Ministero del tesoro; 

4) quattro rappresentanti dei lavoratori delle esat- 
torie e ricevitorie delle imposte dirette; 

5) tre rappresentanti degli esattori e ricevitori delle 
imposte dirette; 

6) un rappresentante delle Cassè di risparmio; 

7) il direttore generale dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale; 

8) un rappresentante dell’Istituto nazionale delle 
assicurazioni. 

I membri di cuni ai numeri 1) e 7) fanno parte di di- 
ritto del Comitato ed hanno facoltà di farsi rappresen 
tare da chi li sostituisce nelle funzioni della carica. Gli 
altri membri sono nominati per un quadriennio con de- 
creto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
su designazione, per i membri indicati ai numeri 4), 
3) e 6), di tutte le rispettive organizzazioni sindacali di 
categoria a base nazionale. 


Art. 5. 


1! Comitato speciale ha i seguenti compiti: 

a) vigilare sull’applicazione delle norme della pre- 
sente legge, esprimere parere sulle questioni attinenti 
alla applicazione di esse e determinare la misura della 
ammenda di cnì al terzo comma dell’art. 75, entro 1 
limiti fissati dal terzo comma dell’art. 23 della legge 
4 aprile 1952, n. 218; 

b) decidere sui ricorsi riguardanti l’applicazione 
della presente legge; 

c) esprimere parere sulle eventuali modifiche da 
apportare alle norme concernenti l'ordinamento del 
Fondo; 

d) esprimere parere sulle norme relative al tratta- 
mento di anzianità che le parti interessate intendano 
inserire in coutratti collettivi di lavoro; 
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e) formulare proposte sulla determmazione della 
misura dei contributi ; 

f) vigilare sul versamento dei contributi dovuti al 
Fondo ; 

g) esaminare ed esprimere parere sw rendiconti 
annuali ed i bilanci tecnici; 

n) formulare proposte circa gli investimenti delle 
attività del Fondo in base ai criteri stabiliti dal Consi 
glio di amministrazione dell’Istituto, ai sensi dell’aiti 


colo 14, n. 2, del regio decreto legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827; 
1) esprimere parere in tatti 1 east in cm ne sla 


richiesto dal Consiglio di amministrazione dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale , 

1) approvare le modalità per l'applicazione della 
presente legge. 

Il parere di cui alla lettera c) deve essere obbliga 
toriamente richiesto. 

11 parere di cui alla Jettera d) è obbligatorio e vinco 
lante: Je disposizioni dei contratti collettivi di favoro 
stipulati 0 da stipulare che concedano un trattamento 
di anzianità diverso da quello previsto dai contratti sul 
quali il Comitato speciale, costituito ai sensi dell’art. 1 
del regio decreto 3 maggio 1937, n. 1021, e successive 
modificazioni, st sia già espresso favorevolmente alla 
data di entrata in vigore della presente legge, se intro 
dotte senza il parere predetto o in difformità di esso, 
non onbligano 11 Fondo. 


Art. 6. 
11 Fondo è ordinato: 

a) per il trattamento integrativo di pensione di cuì 
al comma primo, punto 1) dell'art. 2, col sistema tecni 
co 0 della copertura dei capitali, 

b) per le prestazioni di CUDERIS di cui al comma 
primo, ia 2) dello stesso art. 2, col sistema di capi 
talizzazione finanziaria al tasso annuo di interesse del 
4,50 per cento, limitatamente alla parte di capitale 


commsuata all'indennità di anzianità dovuta per la, 


cessazione del rapporto di lavoro, ai sens: dei contratti 
caliettivi dì lavoro di categoria e dei regolamenti azien 
dali; con assievrazione temporanea di gruppo in base 
alla tariffa prevista nella convenzione di cuni al succes 
sivo art. 47, per la parte di capitale corrispondente 
alla intesrazione dovuta, nei casi di morte o di inva 
lidità dell'iscritto ai sensi del successivo art. 41, 


Art. 7. 


TPIstituto nazionale della previdenza sociale provvede 
annualmente alla compilazione del rendiconto di eser 
c1210 del Fondo, facendo risultare le attività e le passi 
vità nonchè i proventi e le spese e tenendo contabil 
mente distinti i dati relativi al trattamento di pensione 
da quelli concernenti le prestazioni di capitale. 

Hu sede di rendiconto annuale, VIstituto nazionale 
della previdenza sociale accredita al Tondo, per la ge 
stione del trattamento di pensione, gli interessi matu 
rati sulle disponibilità finanziarie dello stesso, calcolati 
al saggio medio ottenuto per i propri investimenti, ed 
addebita le spese relative alla gestione medesima. 

Ver la gestione delle prestazioni di capitale, Ie spese 
sono a carico dell'Istituto nazionale delle assicurazioni. 

L'Istituto nazionale della previdenza sociale compila 
ogni cinque anni il bilancio tecnico del Fondo. 

[ rendiconti annuali e i bilanci tecnici sono sotto 
posti all'esame del Comitato speciale del Fondo a1 


sensi dell'art. 5, lettera g), della presente legge e sono 
comunicati al ii del lavoto e della previdenza 
sociale, 

Il primo bilancio tecnico sarà compilato alla data del 
31 dicembre 1960. 


Caro II 
Obbligo di iscrizione al Fondo 


î Art, 8. 


Sono obbligatoriamente iscritti al Fondo, con effetto 
dalla data di assunzione, tutti i dipendenti dalle esat- 
torie e ricevitorie delle imposte dirette, cui sia attii- 
buibile la qualifica impiegatizia a norma del regio de- 
creto legge 13 novembre 1924, n. 1825, compresi quelli 
tacenti parte del personale subalterno (commessi, 
uscieri, fattorini), che abbiano superato il periodo di 
prova previsto dai contratti collettivi della categoria 
esattoriale. 

Sono compresi fia i predetti dipendenti anche: 

a) coloro che siano addetti ai servizi centrali esat- 
toriali delle aziende appaltatrici; 

b) coloro clie, pur avendo incarichi permanenti, 
prestano servizio intermittente, salvo che il servizio 
stesso risulti prestato per una durata inferiore alla me- 
dia annua di 180 giorni ad orario normale; 

c) coloro che sono in servizio presse esattorie in 
gestione provvisoria, delegata o li stralcio. 

Sono esclusi dall’iserzione al Fondo i dipendenti as- 
sunti per lavori di carattere eccezionale o temporaneo 
ai sensi di particolari disposizioni di contratto col. 
lettivo o di legge. 


Art. 9. 


Sono obbligatoriamente iscritti al Fondo anche i dij« 
pendenti adibiti da Istituti di credito a servizi cumula- 
tivi di credito ed esattoria, semprechè il loro rapporto 
di lavoro sia 1egolato dai contratti collettivi della cate- 
gorìa esattoriale. 

Sono invece esclusi dalla iscrizione i dipendenti adi- 
biti ai servizi di cui sopra, ma con rapporto di lavoro 
disciplinato dai contratti collettivi del settore del cre- 
dito. 


° TITOLO II 


Modalità generali di calcolo e di versamento dei contributi 
Art. 10. - 


Al finanziamento del Fondo si provvede: 

1) per i] trattamento integrativo di pensione, di cui 
all’art. 2, primo comma, punto 1), con un contributo 
calcolato con il sistema tecnico-finanziario della coper- 
tura dei capitali e pari al 5 per cento delia retribuzione 
cormisposta agli iscritti ed indicata al PURLO 1) del 
successivo articolo 13; 

2) per le prestazioni di capitale di eni all’art. 2, 
primo comma, punto 2): 

a) con un contributo pari al 7,80 per cento della 
retribuzione indicata al punto 2} dell'art. 18 per la 
costituzione, mediante capitalizzazione finanziaria, della 
parte di capitale commisurata alla imdennita di anzi 
nità e per garantire, con assicurazione temporanea di 
giuppo, la integrazione dell’indennità di anzianità nei 
casi di invalidità e morte. 

Le modalità per il calcolo del premio relativo alla 
predetta assicurazione e per la conseguente ripalti 
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zione del contributo tra capitalizzazione finanziaria e 
assienrazione saranno stabilite nella convenzione di cui 
alPart. 47; 

db) con un contributo, a daratteré temporaneo, 
pari al 2,70 per cento della retribuzione sopra indicata, 
destinato a capitalizzazione finanziaria, per consentire 
il raggiungimento dell'equilibrio tra le disponibilità 
1ealizzale mediante la capitalizzazione e le prestazioni 
devute. 

Insieme con 1 contributi di cui sopra 11 datore di 
lavoro deve versare, per gli iscritti al Fondo, i contri 
buti previsti pér l'assicurazione obbligatoria per l’inva 
lidità, la vecchiaia e i superstiti dal regi, decreto legge 
4 ottobre 1983, n. 1827, e successive moditicazioni ed 
ntegiazioni. 

i versamenti di tutti i contributi di cui al presente 
articolo debbono essere efféttuati dal datore di lavoro 
a pemodi trimestrali ed entro un mese dalla scadenza di 
crlaseun trimestre, secondo le modalità stabilite dallo 
Istituto nazionale della previdenza sociale ed approvate 
dal Comitato speciale del Fondo, ai sensi dell'alt. 5, 
lettera /) delli presénte legge. 


Art. 1L 


Qualora il versamento dei contributi al Fondo av 
venga oltre un mese dalla seadenza di ciascun trime 
stre, ma entro i dodici mési successivi a quelio in cui 
è sorto l'obbligo del versamento stesso. le aziende sono 
tenute alla corresponsione dell'interesse di mora cal 
colatò ad un saggio superiore di una upità a quello 
ufficiale dî sconto, ed in ogni caso non interiore al 6 
per cento in ragione di annò, dalla scadenza del tri 
mestre dl quale i contributi si riferiscono. 

Qualora il versamento venga effettuato oltre il pre- 
detto termine, i contributi di cui ai punti 1) e 2) del 
precedente artigeole debbono essere calcotati con le ali 
quote in vigore nei periodi ai quali i tonfributi stessi 
sì riferiscono e sulla base dell’ultima retribuzione men 
sile percepita dalPiscritto alla data dell'atcertamento 
Gell’omissiéne. 

In ogni casé è dovuta ana somma non inferiore allo 
mporto dei contributi calcolati nelia misura e sulle 
retribuzioni relative al perîodo cui i contributi stessi 
sì riferiscono, maggiorati? dell'interesse di mora. 

Qualora i contributi dovuti all'assicurazione obbli 
gatoria per Imvalidità, la vecchiaia « i superstiti siano’ 
prescritti ai sensi delle norme sull’assicurazione stessa. 
è devoluta al Fondo; in aggiunta ai contributi di cui ai 
precedenti commi; una somma pari al doppio dell'im 
porto der contributi prescritti relativi alla predetta as 
sirurazione obbligatoria. 


Art. 12. 


Entro 11 31 dieembre 1963, i contributi di cur ai 
nn. 1) e 2) del primo comma del precedente articolo 10 
possono essere varati in relazione al fabbisogno del 
Fondo ed alle risultanze di gestione, mediante deereto 
del Presidente della Repubblica, emanato su proposta 
del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, di 
concerto con quello per il tesoro, sentito il Comitato di 
cui al pretedènte art. 4. 


Art. 13 


I contributi di cui al piimò comma, punti 1) e 2) del- 
Vart. 10 vanno calcolati sulla retribuzione complessi 
vamente corisposta agli iscritti. 


Per retribuzione agli effetti sopra indicati si intende: 
1) relativamente al contributo per il trattamento 
integrativo di pensione di cui al punto 1) del predetto 
art. 10: lo stipendio e gli altri elementi del trattamento 
economico a carattere continuativo e di ammontare 
determinato non ayenti natura di rimborso spese pre- 
visti dai contratti collettivi di categoria. Sono escluse 
le seguenti indennità particolai: eventuali assegni 
imtegrativi degli assegni familiari, indennità di rischio, 
indennità di trasporto o concorso spese tranviarie e 
quanto altro corrisposto a titolo di rimborso spese anche 
parziale. 

Rimangono pure escluse le speciali indennità corri- 
sposte pio tempore per l'esercizio di particolati tun 
zioni o mansioni ovvero connesse a determinate desti 
nazioni di locali, salvo che nei contratti collettivi non 
\enganò espressamente indicate come computabil ai 
tini delle prestazioni integrative di pensione. 

Per gli ufficiali esattoriali ed i messi notificatori la 
retribuzione innua, al fini di cui sopra, comprende al 
tresì l’1mpoitto delle somme eventualmente percepito, 
anche in via forfettama, a titolo di partecipazione ai 
diritti di tariffa per atti esetutivi e di compensi per 
atti notificati, esclusa la quota parte corrisposta & 
titolo di rimborso spese. 

Per i collettori preposti a gestioni esattoriali la re- 
tribuzione annua comprende anche l’intero importo 
delie somme eventualmente percepite a titolo di parte- 
cipazione sui diritti di tarifta, semprechè tale parte 
cipazione competa in base a contratto collettivo azien- 
dalé di lavoro. 

Qualora la retribuzione annua ragguagliata a mese 
msulti inferiore a L. 20.000, il contributo è sempre 
commisurato sù tale limite minimo; 

2) relativamente ai contrib'uti per le prestazioni di 
capitale di cui al punto 2) dell'art. 10: 
tutti gli elementi della retribuzione computabili ai 
fini della liquidazione della indennità dj anzianità ai 
sensi dell’arf. 2121 del Codieé civile. 


Art. 14. 


In relazione a quanto previsto dall’art. 5, lettera d) 
e dagli articoli 18, 23 e 41, i contratti collettivi di cate 
gorià devono essere depositati in copia presso il Fondo 
entro trenta giorni dalla data della Toro stipulazione. 

L'obbligo del deposito incombe alle rappresentanze 
sindacali delle aziende esattoriali. Per i contratti azien- 
dali l'obbligo intombé alle singole aziende stipulanti. 

In caso di inosservanza délle disposizioni di cui al 
presente articolo, si applica Ja pénalità prevista dal 
successivo art. 75, terzo comma. 


TITOTO NI 
Norme relative al trattamento di pensione 


Ciro I 
Contribuzione per i trattamento di pensione 


Att. 15. 


Il contributo dovuto al Fondo per il trattamento in- 
tesrativo di pensione, ai sensi del primo comma, pun- 
to 1), dell’a1t. 10, è per tre quinti a carico del datore 
di lavoro e per due quinti a carico del lavoratore. 

E’ fatto obbligo al datore di lavoro di provvedere al 
versamento dell’intero contributo, con diritto di fivalsa 
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per il recupero delle quote a carico del lavoratore, me- 
diante trattenuta sulle retribuzioni. 

11 datore di lavoro non può esercitare il diritto di 
rivalsa, di cui al precedente comma, se non limitata- 
mente al periodo di servizio cui si riferisce la retribu- 
zione sulla quale viene operata la trattenuta, salvo 
che per i contributi relativi al periodo di prova. 

Il contributo di cui al primo comma, punto 1) dello 
art. 10, versato per coloro che sono iscritti al Fondo 
per la prima volta dopo compiuto il 50° anno di età, 
è destinato al trattamento stabilito nel successivo arti- 
colo 33. 


Art. 16. 


In caso di cessazione dal servizio presso esattorie o 
ricevitorie delle imposte dirette dopo almeno dieci anni 
di contribuzione etfettiva al Fondo, l’iscritto, che non 
abbia ancora raggiunto i requisiti di contribuzione e 
di età per il diritto alla pensione di vecchiaia, può 
chiedere di continuare volontariamente la contribuzio- 
ne al Fondo medesimo. 

L’iscritto che non si rioccupi in attività soggetta allo 
obbligo dell’assicurazione per la invalidità, la vec- 
chiaia e i superstiti o di forme sostitutive della stessa, 
non può effettuare la prosecuzione volontaria della 
contribuzione al Fondo ai sensi del precedente comma, 
se non effettua contemporaneamente la prosecuzione 
nell’anzidetta assicurazione obbligatoria. 

Sono esclusi dalla facoltà della prosecuzione volon- 
taria della contribuzione al Fondo coloro che sono 
iscritti al Fondo stesso per la prima volta dopo com- 
piuto ;il 50° anno di età. 

La domanda di prosecuzione vclontaria della contri- 
buzione al Fondo è valida anche per la prosecuzione 
volontaria dei versamenti di contributo nell’assicura- 
zione obbligatoria e deve essere presentata, a pena di 
decadenza, entro il termine di un anno dalla cessazione 
del rapporto di lavoro. 

L’autorizzazione alle prosecuzioni volontarie è unica 
e decorre dal primo giorno del trimestre in corso alla 
data della domanda. 


Art. 17. 


L’iscritto autorizzato alla prosecuzione volontaria ai 
sensi del precedente articolo deve versare, per il tratta- 
mento integrativo di pensione e per l'assicurazione ob- 
bligatoria per la invalidità, la vecchiaia e i superstiti, 
un contributo complessivo mensile di ammontare pari 
all'importo dei contributi previsti dal primo comma, 
n. 1), e secondo comma dell’art. 10, della presente legge, 
calcolato su un dodicesimo della retribuzione ottenuta 
ragguagliando ad anno la retribuzione dell’ultimo mese 
di contribuzione obbligatoria. Ai fini del calcolo della 
quota di contributo dovuta al « Fondo adeguamento 
pensioni » di cuì alla legge 4 aprile 1952, n. 218, si ap- 
plica la riduzione prevista nell’art. 7 della legge stessa. 

I versamenti volontari del predetto contributo com- 
plessivo debbono essere effettuati a periodi trimestrali 
e secondo le modalità stabilite dall’Istituto nazionale 
della previdenza sociale, sentito il Comitato speciale 
di cui all’art. 4 della presente legge. 

Ove i contributi siano versati dopo trascorso un mese 
dalla scadenza del trimestre a cui si riferiscono, l’iscrit- 
to è tenuto a corrispondere l’interesse di mora al saggio 
del 5,50 per cento in ragione di anno, dalla data di 
scadenza del trimestre. 


I contributi versati volontariamente al Fondo in 
conformità alle norme della presente legge sono equi- 
parati, a tutti gli effetti, a quelli obbligatori; i contri- 
buti versati in difformità sono rimborsati senza cor- 
responsione di interessi. 


Art. 18: 


I versamenti volontari nell’assicurazione obbligato- 
ria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti debbono 
essere sospesi durante i periodi di tempo nei quali 
l'iscritto, per un rapporto di lavoro in atto, è soggetto 
all’assicurazione stessa o a torme sostitutive, nonchè 
durante i periodi riconosciuti utili a norma di legge 
per detta assicurazione ai fini del diritto a pensione e 
della misura di essa. 

L’iscritto ammesso alla prosecuzione volontaria del 
versamento dei contributi e che sospenda il versamento 
stesso, trascorso un anno dalla data cui si riferisce 
l’ultimo contributo versato, decade dal diritto alla 
prosecuzione volontaria per il trattamento integrativo 
di pensione e non può effettuare versamenti a copertura 
dei periodi scoperti di contribuzione. 

Qualora si verifichi la decadenza di cui al precedente 
comma del presente articolo, la prosecuzione volontaria 
nell’assicurazione obbligatoria per Vinvalidità, la vec- 
chiaia e i superstiti resta regolata dalle relative norme. 


Art. 19. 


Per i periodi di assenza dal servizio senza 1etribu- 
zione 0 con retribuzione ridotta, che siano contrat- 
tualmente riconosciuti utili ai fini dell’anzianità, sono 
dovuti i contributi, sia per il t-attamento integrativo 
di pensione, sia per l’assieurazione obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, sia per le pre- 
stazioni di capitale, commisurati alla retribuzione che 
sarebbe spettata al lavoratore se non fosse rimasto as- 
sente. 

Non sono dovuti i contributi per l’assicurazione ob- 
bligatoria per linvalidità, la vecchiaia e i supefstiti 
quando in detta assicurazione i periodi di assenza sia- 
no riconosciuti utili a norma di legge, ai tini del diritto 
alla relativa pensione ed alla misura della stessa. 

La quota parte dei suddetti contributi a carico del 
lavoratore sarà anticipata dalla azienda salvo rivalsa 
sulle prime competenze dovute ai lavoratore e, nel caso 
di mancata ripresa del servizio con conseguente risolu- 
zione del rapporto di lavoro, sulle eventuali competenze 
maturate e non riscosse dal lavoratore stesso e sulla 
eventuale indennità sostitutiva del preavviso. 

In caso di insufficienza delle predette competenze ed 
indennità, il recupero sarà effettuato dal Fondo, per 
conto dell’azienda, sulle prestazioni di capitale. 

v” esclusa la possibilità di recupero della quota dei 
suddetti contributi a carico del lavoratore sulla in- 
dennità sostitutiva del preavviso e sulle prestazioni di 
capitale, qualora la cessazione dal servizio avvenga per 
morte. 


Art. 20. 


L’iseritto, dopo almeno due anni di contribuzione 
effettiva nel Fondo, può ottenere di versare, ai fini 
del trattamento di pensione, i contributi per i periodi 
di assenza dal lavoro senza retribuzione, contrattual- 
mente non riconosciuti utili agli eftetti dell'anzianità, 
purchè ne faccia domanda al Fondo durante l'assenza 
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o entro il termine perentorio di tre mesi dal giorno 
m eu l’assenza è cessata e comunque pmma della pre 
sentazione della domanda di pensione 

L’iscritto che sì avvalga della facoltà di cui al pre 
cedente comma deve versare a proprio carico il contri 
buto per il trattamento integrativo di pensione e quello 
relativo all’assicurazione obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti. J contributi sono dovuti sulla 
retribuzione che gli satebbe spettata se non fosse stato 
assente. 

Non è dovnto 11 contributo per l'assicurazione ob 
bligatoria qualora i persodi di assenza slano meono 
seruti utili in detta assicurazione a norma di legge, ai 
fini del diritto alla pensione e della misura della stessa. 

Ove 1 contributi siano versati dopo trascorso un 
mese dalla scadenza del trimestre al quale si riteriscono. 
è dovuto sm confiibuti stessi l'interesse di mora al 
saggio del 5,90 per cento in ragione d'anno. 


Capo IL 
Norme relatue alla liquulazione della pensione diretta 


Art. 21. 


Gli iscritti al Fondo hanno diritto alla pensione an 
nua complessiva di eni all’art. 3° qualora abbiano ces 
sato di prestare servizio presso esattorie 0 rmeevitorie 
delle imposte dnette, semprechè: 

1) possano tar valere almeno 15 anni di contribu 
zione e abbtano compinto Petà di 60 anni. se uomini, o 
di 55, se donne; 

2) possano far valere almeno 5 anni di contribu 
zione e siano riconosciuti invalidi ai sensi dell'art. 10 
del regio decreto legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, 
con modificazioni, nella legge 6 Ingho 1939, n. 1272, 
purchè la mvahdità si sla verificata im costanza del 
rapporto di lavoro 0 della prosecuzione volontaria del 
la contribuzione al Fondo e la domanda di pensione sia 
stata presentata entro un anno dalla cessazione del 
servizio 0 dalla data cui si riferisce l’ultimo contributo 
versato. 

La pensione per invalidità è dovuta qualunque sia 
11 periodo di contribuzione quando la invalidità stessa 
è derivata da causa di servizio. 

Gli iscritti per la prima volta al Fondo dopo com 
piuto 1 50° anno di età non hanno diritto al trattamento 
integrativo di pensione a tarico del Fondo stesso, ma, 
in sostituzione di detto tiattamento. hanno diritto a 
quello previsto da) successivo art 33, nenchè alla pen 
sione dell’assicurazione obbligatoria per la invalidità, 
la vecchiaia e superstiti, ove siano in possesso dei 1e 
lativi prescemtti requisiti. 


Art, 22. 


L’invalidità si considera dipendente da causa di ser- 
vizio quando il servizio ne abbia costituito la causa 
unica, diretta ed immediata. 

L'accertamento dell’invalidità e della eventuale di 
pendenza di essa da cansa di servizio è etfettuato dallo 
Istituto nazionale della previdenza sociale. In caso di 
rlcorso, l'accertamento predetto è demandato, in via 
amministrativa, ad un Collegio di tre medici, due dei 
quali designati dalle parti e il terzo nominato d’accordo 
fra i primi due o, in difetto, dal medico provinciale 
della provincia in cui l'iscritto ha la sua residenza. 

La decisione del Collegio medico è definitiva. 
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Art. 23. 


All'iscritto che si trovi nelle condizioni previste nello 
art. 21 spetta una pensione annua complessiva d'importo 
pari a un trentacinquesimo del 63 per cento della re 
tuibuzione dell’ultimo mese di servizio ragguagliata ad 
anno, per quanti sono gli anni di contribuzione al 
Fondo, con un massimo di 85. Le frazioni di anno si 
computano in dudicesimi, le frazioni di mese si ta 
scurano. 

La retribuzione utile ai fini del calcolo della pen 
sione annua complessiva a norma del precedente com 
ma non può essere di ammontare superiore alla media 
delle retribuzioni percepite dall’iscritto nell'ultimo 
triennio di servizio, maggiorata del 15 per cento. Ai 
soli fini del raffronto non si computano nelle retrilu 
zioni le variazioni intervenute nelle stesse per effetto 
di variazioni nel costo della vita, ai sensi degli acco1di 
sindacali sulla scala mobile. 

Agli ettetti dei precedenti comma, per retribuzione 
si mtende quella stabilita dai contratti collettivi di ca- 
tegorta sulla quale sia stato versato il contributo ai 
sensi del secondo comma, punto 1), dell'art. 13 della 
presente legge. In mani anza di contratto collettivo, per 
retribuzione «i intende quella sulla quale é stato versato 
il contributo. 

Le somme eventualmente percepite dagli ufficiali 
esattoriali e dai messi notiticatori a titolo di partecipa 
zone ai diritti di taritta per atti esecutivi e di compenso 
per atti notiticati si computano, esclusa la quota parte 
eolrtsposta a titolo di rimborso spese nell importo 
medio annuo percepito rell'ultimo tmennio. Analogo 
cuterio di computo si segue pei le somme eventualmente 
percepite daì collettori preposti alle gestioni esatto- 
riali a titolo di partecipazione ai diritti di tariffa. 

Qualora la retribuzione dell'iscritto all'atto della 
cessazione del servizio risulti superiore a quella sta 
bilita dai contratti collettivi di categoria per eftetto 
di contratti di lavoro individuali o di concessioni ad 
personam, la parte di detta retribuzione eccedente quel- 
Ja prevista dai predetti contratti di categoria e sulla 
quale siano stati versati i coniributi dovuti si computa 
per un importo corrispondente alla media annua delle 
eccedenze percepite negli ultimi cinque anni. Tale 1m- 
porto non potrà essere superiore all’eccedenza trulla 
dall’iscritto all’atto della cessazione dal servizio e, co 
munque, al 10 per cento della retribuzione prevista dai 
contratti collettivi di categoria. 


Art. 24 


La pensione annua complessiva determinata a norma 
del precedente articolo comprende la pensione annna 
dovuta a carico dell’assicurazione obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia e i superstiti in relazione ai con- 
tributi versati nell’assicurazione medesima a qualsiasi 
titolo, maggiorata di un dodicesimo del relativo 1m- 
porto ai sensi dell'art, 13 della legge 4 aprile 1952, nu 
mero 218. 

Qualora la pensione annua complessiva liquidata ni 
sensi del precedente articolo non raggiunga la misura 
massima di trentacinque trentacinquesimi del 63 per 
cento della retribuzione e l’iscritto possa far valere 
nell’assicurazione obbligatoria versamenti di contributi 
per rapporti di lavoro diversi da quello esattoriale o 
versamenti volontari relativi a periodi per i quali non 
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risulti effettuata alcuna contribuzione al Tondo, la 
predetta pensione complessiva è aumentata di una 
somma pari all'ammontare della quota di pensione del. 
lYassicurazione obbligatoria corrispondente al versa- 
menti sop1a indicati, fino a concorrenza della misura 
massima di trentacinque trentacinquesimi della retri 
buzione utile a pensione. 

Qualora la pensione calcolata a norma del precedente 
articolo risulti d'’importo inferiore all'ammontare della 
pensione dell’assicurazione obbligatoria indicata al pri 
mo comma del presente articolo, spetta all’iscritto 
una pensione d’importo pari a quest’ultima. 

In caso di liquidazione della pensione per invalidità, 
fermo restando quanto previsto dal punto 2) dell’arti. 
colo 21, gli anni di contribuzione, ai tini del calcolo 
della pensione annua complessiva, vengono maggiorati 
del 50 per cento quando risultino non superiori ai 12. 
Per periodi di contribuzione superiori, il computo viene 
effettuato su una base non inferiore ai 20 anni. 

Se l'invalidità è dipendente da causa di servizio, gli 
anni di contribuzione, ai fini del calcolo della pensione 
annua complessiva, sono aumentati del 50 per cento. 
La pensione non può in ogni caso eccedere la misura 
massuna di trentacinque trentacinquesimi del 63 per 
cento della retribuzione nè risultare minore della metà 
della medesima. 

La pensione annua complessiva spettante all’iscritto 
al sensi dell’art. 23 e del presente articolo non può 
essere comunque inferiore a L. 156.000 annué. 

La pensione annua spettante all’iscritto al Fondo ai 
sensi della presente legge è corrisposta in ogni caso 
dal Fondo stesso, in tredici quote, di cul Ja 13* in occa- 
sione delle festività natalizie. 

La 13 quota spetta solo a coloro che hanno diritto 
di percepire la mensilità di pensione relativa al mese 
di dicembre. 


Art. 25. 


La pensione annua complessiva determinata in rela- 
zione agli anni di contribuzione ai sensi delle disposi- 
zi della presente legge, spettante all’isentto am- 
luesso alla prosecuzione volontaria, che abbia sospeso 
il versamento dei contributi volontari nell’assicurazio- 
ne obbligatoria a seguito di reimpiego presso azienda 
non esattoriale come previsto dal primo comma dell’ar- 
ticolo 18, è diminuita di un importo pari alla ditferenza 
tra la pensione obbligatoria che sarebbe stata liquidata 
allo stesso se egli avesse continuato i versamenti volon- 
tari nell’assicurazione medesima e quella effettivamente 
liquidata, ove questa risulti di importo inferiore. 


Art. 26. 


Per gli iscritti di cni alla lettera d) dell’art. 8 che, 
pur avendo incarichi permanenti, prestano servizio in- 
termittente, 11 calcolo della pensione annua comples- 
siva prevista dalla presente legge, viene etfettuato de- 
terminando : 

a) gli anni di contribuzione utili ai fini del calcolo 
stesso, in numero pari al quoziente che si ottiene divi 
dendo il totale delle giornate di lavoro effettuate uello 
intero periodo di iscrizione al Tondo per 312; 

d) la retribuzione utile ai fini dei suddetto calcolo, 
mediante ragguaglio ad anno della retribuzione dello 
uitimo mese, come se 1l servizio fosse stato prestato 
per l’intero nese, 


Art. 27. 


T’iscritto pei il quale si sono verificati periodì di in- 
tesruzione nella contribuzione al Fondo per cessazione 
del 1appotto di lavoro, ha diritto ad una pensione com- 
plessiva pari alla somma delle quote di pensione calco- 
late im relazione agli anni di ogni singolo periodo ili 
contribuzione continuativa al Fondo ed alla retribu- 
zione finale di ciascun periodo. 

Ai fini della determinazione della pensione massima 
nei casi in cui gli annì di contribuzione al Fondo siano 
superiori a 35, i periodi a retribuzione finale meno ele 
vata si computano limitatamente agli anni necessari al 
raggiungimento di 35. 

Le stesse norme si applicano nel caso in cui l'iscritto, 
dopo aver iniziata la contribuzione volontaria, si rioc- 
cupi presso esattorie o ricevitorie delle imposte dirette. 
In tal caso è equiparato ad interruzione il passaggio 
dalla contribuzione volontaria a quella obbligatoria. 

Il periodo di contribuzione si considera come non 
interrotto, ai fini del calcolo della pensione, quando 
il reimpiego presso esattorie o ricevitorie delle imposte 
dirette abbia luogo entro tre mesi dalla 1isoluzione del 
precedente rapporto di lavoro avvenuta per licenzia 
mento non disciplinare. 


Art. 28. 


L’iscritto che alla data di iscrizione al Fondo sia già 
titolare della pensione di invalidità a carico dell'assi 
cmazione obbligatoria per la invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti, conserva detta pensione e può ottenere 
il trattamento di pensione previsto dalla presente legge, 
concorrendo i requisiti da questa richiesti, soltanto per 
eventi che si veritichino successivamente all'iscrizione 
al Fondo. 

Art. 29. 

All’iscritto che cessa dal servizio a seguito di licen- 
ziamento disciplinare non spetta il trattamento inte- 
grativo di pensione a carico del Fondo 

L’iseritto ha diritto al rimborso dell’intero importo 
dei contributi da lui versati al Fondo, a qualsiasi titolo, 
per il trattamento integrativo di pensione ai sensi dello 
art. 10, primo comma, punto 1), senza corresponsione 
di interessi, 

Tuttavia, all'iscritto che all'atto della cessazione dal 
servizio per licenziamento disciplinare abbia già matu- 
rato i requisiti di contribuzione e di età di cui al primo 
comma, punto 1), dell’art. 21, per Ja pensione di vec- 
chinia è concesso il suddetto trattamento integrativo 
di pensione a carico del Fondo. 


Art. 30. 


All’iscritto, che dopo aver ottenuto la liquidazione 
della pensione complessiva ai sensi dei precedenti arti- 
coli, si reimpieghi presso esattorie o ricevitorie delle 
imposte dirette con diritto alla iscrizione al Fondo, 
viene sospesa la corresponsione della pensione stessa 
per tutta la durata del nuovo rapporto di lavoro. 

La quota di detta pensione complessiva corrispondente 
alla pensione a carico dell’assicurazione obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti resta accre- 
ditata al Fondo con le riduzioni di cui all’art. 12 della 
legge 4 aprile 1952, n. 218, e successive modificazioni. 

Al termine del nuovo rapporto, la pensione dovuta 
all’iscritto medesimo si determina in base alle disposi- 
zioni del precedente art. 27. 
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La pensione come sopra determinata è comprensiva 
del supplemento della pensione dell'assicurazione ob 
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e 1 superstiti 
dovuto ai sensi dell’art. 21 del decreto del Tresiden'e 
della Repubblica 26 aprile 1957, n. 818, il cur importo è 
accreditato al Fondo. 


Art. 31. 


La pensione annua complessiva di vecchiaia decorre 
dal primo giorno del mese successivo a quello in cui 
risultano raggiunti i requisiti previsti dall’art. 21. 

La pensione annua complessiva per l'invalidità decor 
re dal primo giorno del mese successivo a quello di 
presentazione della domanda o di cessazione dal servi- 
z10, ove questa sia posteriore alla data di presenta 
zione della domanda. 

L’iscritto decade dal diritto alla pensione comples 
siva di invaldita, qualora non cessi dal servizio entro 
un mese dalla data di ricezione della comunicazione del 
riconoscimento della invalidità. 


Art. 32. 


L’iscritto al Fondo che cessi dal prestare servizio 
alle dipendenze di esattorie o ricevitorie delle imposte 
dirette prima di aver raggiunto il requisito minimo di 
contribuzione per la pensione di vecchiaia previsto 
dalla presente legge e non si avvalga o non possa avva- 
lersi della facoltà della prosecuzione volontaria di cui 
all'art. 16, o, essendosene avvalso, sospenda 1 versa- 
menti volontari prima di aver raggiunto il predetto re- 
quisito di contribuzione, conserva, pei quattro anni 
dalla cessazione dal servizio o dalla data cui si riferisce 
l’ultimo contributo volontario versato, l’iscrizione al 
Fondo con i relativi diritti, semprechè non eseiciti la 
facoltà di cui al comma successivo. 

L’iscritto che si trovi nelle condizioni anzidette può 
chiedere 11 pagamento, per una volta tanto, di una 
somma pari al 75 per cento dell'importo dei contributi 
versati al Fondo ai sensi del primo comma, punto 1) 
dell'art. 10, senza interessi. 

Jì pagamento della predetta somma non può essere 
chiesto prima che sia decorso un anno dalla data di ri 
soluzione del rapporto di lavoro ovvero dalla data cui 
sr riferisce l'ultimo contributo volontario versato e 
non oltre un quinquennio dalle date predette. 

Trascorso tale termine, l'importo dei contributi è 
trasferito nei 1uoli dell’assicurazione tacoltativa (ruolo 
dei contributi riservati) con riferimento alla data di 
eftettivo versamento dei contributi stessi al Fondo. 

In caso di rassunzione in servizio presso esattorie 0 
ricevitorie delle imposte dirette dopo che abbia avuto 
luogo il pagamento della somma di cui ai secondo com 
ma, il lavoratore ha diritto di ottenere il ripristino 
dell'iscrizione a} Fondo, nella situazione in cur essa 
era al momento della risoluzione del rapporto di lavoro 
o della cessazione della eventuale contribuzione volon 
taria, purchè ne faccia domanda entio il termine pe- 
rentorio di un anno dalla riassunzione e provveda con- 
temporaneamente a restituire l'importo della somma 
percepita, maggiorata dall’interesse al saggio del 5,50 
per cento in ragione di anno. Qualora i contributi siano 
stati trasferiti nei ruoli dell’assicurazione facoltativa, 
essi verranno versati al Fondo, semprechè non abbiano 
dato luogo a prestazioni nell'assicurazione stessa, Non 
è consentito il 1iscatto del periodo inteimedio. 


Art. 33. 


I contributi di cui al primo comma, punto 1) dello 
art. 10, relativi al trattamento integrativo di pensione, 
versati per i dipendenti iscritti al Fondo per la prima 
volta dopo compiuto il 50° anno di età, vengono desti- 
nati a capitalizzazione finanziaria al saggio del 4,50 
pei cento in ragione di anno. 

1l capitale corrispondente è pagato all’iscritto o ai 
suoi superstiti aventi diritto a termini dell'art. 2122 
del Codice civile, in aggiunta alle prestazioni di capi. 
tale, al momento della cessazione dal servizio. 


Capo III 


Norme relative alla liquidazione delle pensioni 
di 1iversibilita e imdirette 


Art. 34. 


Nel] caso di morte del pensionato o di iscritto che sia 
deceduto per causa di servizio o che abbia almeno cin- 
que anni di contribuzione di cui uno nel quinquennio 
precedente la molte, o che sia in possesso dei requisiti 
di età e di contribuzione per il diritto alla pensione di 
vecchiaia, spetta al coniuge, ai figli ed al genitori una 
pensione di riversibilità o indiretta, quando sussistano, 
alla data della morte, le seguenti condizioni: 

1) per 11 coniuge: 

a) che non sia stata pronunciata e passata in giu- 
dicato sentenza di separazione per sonale per sua colpa; 

6) che il matrimonio sia anteriore alla liquida- 
zione della pensione di vecchiaia; 

c) che risultino trascorsi almeno sei mesi dalla 
data del matrimonio a quello della morte, salvo che 
sla nata prole ancorchè postuma o 1] decesso sia avve- 
nuto per causa di servizio; se il matrimonio sia stato 
contratto dopo il compimento del 50° anno di età dello 
iscritto, che esso sia di almeno un anno anteriore alla 
data della morte o che dopo il matrimonio sia nata 
prole ancorchè postuma, ovvero che la molte sia avve- 
nuia per causa di servizio ; 

d) che, se superstite sia il marito, egli risulti 
permanentemente invalido al lavoro ai sensi dell’arti- 
colo 21, punto 2) e sla a carico del coniuge; 

2) per i figh: 

che essi siano celibi o nubili ed abbiano età in- 
feriore ai 2] anni; che, se maggiorenni, siano perma 
nentemente inabili al lavoro e risultino a carico dello 
iscritto al momento del decesso. La pensione spetta al 
figli legittimi, legittimati, naturali legalmente ricono 
sciuti o giudizialmente dichiarati, nonebè agli equipa 
rati di cui all'art. 2, comma terzo, del decreto legisla 
tivo luogotenenziale 18 gennaio 1945, n. 39 e successive 
modificazioni ; 

3) per i genitori: 

a) che nè coniuge, nè figli superstiti abbiano di 
ritto a pensione: 

6) che, alla data della morte dell’iscritto o del 
pensionato, abbiano compiuto l’età di 65 anni; 

c) che non siano titolari di pensione diretta ob- 
bligatoria corrisposta dall'Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale e siano a carico dell'iscritto. 

La morte si intende avvenuta per causa di servizio 
quando il servizio ne abbia costituito la causa unica, 
diretta ed immediata. Per l'accertamento della dipen- 
denza della morte da causa di servizio si applicano le 
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norme contenute nell'art. 22. Le stesse norme si ap 
plicano, ove occorra, per l'accertamento della invalidità 
dei figli e dei superstilti. 

La domanda dei superstiti invalidi deve essere pre 
sentata, a pena di decadenza, entro un anno dalla data 
della morte dell’iscritto. Per i minori cu: sia stata già 
liquidata la pensione indiretta o di riversibilità, il ter 
mine predetto decorre dal compimento del 21° anno 
di età. 

Art. 35. 


Ai superstiti indicati nell’articolo precedente viene 
liquidata dal Fondo una pensione annua complessiva 
di rnversibilità o indiretta, in ragione delle seguenti 
aliquote della pensione annua complessiva duetta liqm- 
data all’iscritto o che sarebbe spettata allo stesso a 
noi ma della presente legge: 

1) al conuge, il 50 per cento; 
2) a ciascun figlio, oltre il coninge, il 20 per cento. 

Qualora abbiuno diritto a pensione soltanto i figli, il 
trattamento globale di riversibilità o induetto è calco 
lato secondo l’aliquota del 30 per cento per clascun 
figlio, con 11 minimo del 50 per cento ove superstite 
sia un figlio soltanto. 

Il trattamento complessivo per i genitori è stabilito 
nell’aliquota del 15 per cento per ciascuno. 

1l trattamento complessivo per i superstiti non può 
essere im ogni caso di importo superiore a quello della 
pensione diretta 

Se la morte dell’iscritto è avvenuta in costanza del 
rapporto di lavoro, le aliquote del trattamento com 
plessivo ai superstiti sono calcolate in base al tratta 
mento complessivo diretto che sarebbe spettato allo 
iscritto in caso di invalidità. 

Nelucaso di concorso di più superstiti e di perdita 
del diritto a pensione da parte di uno di essi, il tratta 
mento complessivo è riliquidato secondo le norme pre 
cedenti., 


Art. 36. 


La pensione ai superstiti decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello della morte dell'iscritto v 
del pensionato. 

Nel caso di nascita di tiglio postumo, l'aliquota della 
pensione a lui spettante decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello della nascita. 


Art. 37. 


Cessa il diritto alla pensione di riversibilità o in 

diretta: 

a) per la vedova, quando contragga matrimonio : 

db) per il vedovo, quando abbia cessato di essere 
invalido o contragga matrimonio; 

c) per i figli, quando abbiano compiuto l’età di 21 
anni, salvo il caso di inabilità al lavoro o abbiano ces 
suto di essere inabili o contraggano matrimonio. 


Art. 38. 


Nel caso di morte di un iscritto senza che sussistano 
per 1 superstiti i requisiti pe» il dilitto alla pensione 
indiretta ai sensi dell’art. 34 della presente legge, spetta 
ai superstiti stessi, nell’ordine esclusivo seguente: 

1) coniuge; 
2) figli; 
3) genitori; 


una indennità una tantum pari al 75 per cento dello 
importo dei contiibuti versati al Fondo per il tratta- 
mento integrativo di pensione, di cui al primo comma, 
punto 1) dell’art. 10, maggiorati dei relativi interessi. 

Qualora manchino i superstiti aventi diritto alla 
pensione indiretta o alla indennità una tantum, questa 
è corrisposta ai fratelli delibi ed alle sorelle nubili di 
età inferiore a1 21 anni ed a totale carico dell'isi ritto 
o, se di età superiore, invalidi al lavo1o ai sensi dello 
art. 21, ed a carico dell'iscritto al momento del decesso. 


Caro IV 


Norme relative alle variazioni delle pensioni 
ur relazione alle variazioni del costo della vita 


Art. 39. 


Qualora Pindice generale del costo della vita, calco- 
lato dall'Istituto centrale di statistica, subisca varia- 
zioni iv aumento o in diminuzione pali o superiore al 
12 per cento del suo valore alla data del 1° gennaio 
1956, si provvederà, con decreto del Presidente della 
Repubblica, sn proposta del Ministro per 11 Javo1o e la 
previdenza sociale, di concerto con il Ministro per il 
tesoro, ad una corrispondente variazione della misura 
delle pensioni in corso alla data della variazione del 
numero indice del costo della vita. 

Analogamente si provvederà all’adesuamento delle 
pensioni in corso ogni volta che dalla data delPultima 
revisione si sarà verificata una ulteriore variazione del 
12 per cento sempre riferita al valore del predetto indice 
del costo della vita al L° gennaio 1956. 

Per le pensioni liquidate nel periodo intercorrente 
tra il 1° gennaio 1956 e la prima revisione delle pen- 
sioni e tra l'una e l’altra delle successive si terrà conto, 
ai fini dell’adeguamento, unicamente delle variazioni 
intervenute posteriormente alla data di decorrenza del. 
la pensione. 

Le variazioni delle pensioni hanno effetto dal 1° gen- 
naio 0 dal 1° Inglio successivo alla data im cui la sud- 
detta percentuale sia raggiunta. 


11TOLO IV 


Norme relative alle prestazioni di capitale 


Caro I 
Contribuzioni per le prestazioni di capitale 


Art. 40. 


I contributi di cui alle lettere a), 5) e c) del punto 2) 
dell’art. 10, sono a totale carico del datore di lavoro. 


Caro II 


Norme relative alla liquidazione delle prestazioni 
di capitale 


Art. 41. 


Il capitale di cui al primo comma, punto 2), dello 
art. 2 è commisurato : 

1) per gli iscritti, il cui rapporto di lavoro venga 

a cessare per morte o a seguito di riconosciuta invali- 

dità permanente, all’intero ammontare delVindennità 

di anzianità dovuta a termini dei contratti collettivi di 
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lavoro di categoria o dei regolamenti aziendali con la 
aggiunta di dieci mensilità di retribuzione, a titolo di 
integrazione, 

Il capitale complessivamente spettante agli aventi 
diritto non può superare l'importo di trenta mensilità, 
salvo che al momento della morte o della cessazione 
dal servizio a seguito di invalidità non sia maturato 
per l'iscritto il diritto ad una indennità di anzianità 
supemore. 

Qualora l’iscritto abbia il coninge e un figlio minore 
ovvero solo il coniuge o solo un figlio minore, il capi- 
tale come sopra determinato viene integrato di due 
mensilità. 

Qualora i figli minori siano più di uno, oltre l’inte- 
grazione predetta è dovuta una uiteriore mensilità per 
ogni figlio minore oltre il primo. 

Il capitale complessivo non può tuttavia superare lo 
importo di 85 mensilità, salvo che per l’iseritto non sia 
maturato il diritto ad una indennità di anzianità di 
importo superio1e. 

Le integrazioni previste del presente articolo non 
Spettano qualora l’iscritto non abbia compiuto sei mesi 
di servizio o abbia superato il 65° anno di età. In ogni 


caso 11 capitale complessivo da liquidare agli aventi. 


diritto non potrà eccedere, per effetto delle integra 
zioni stesse, l’importo delle indennità di anzianità che 
sarebbe stato corrisposto all’iscritto qualora il suo rap- 
porto di lavoro fosse continuato fino al 65° anno di età. 

Ai fini della determinazione delle prestazioni inte- 
grative, l'indennità di anzianità si considera commi- 
surata, in ogni caso, all’importo di una mensilità di 
retribuzione per ogni anno di servizio; 

2) per gli iscritti che cessano dal servizio per cause 
diverse da quelle indicate al punto 1) del presente arti- 
colo, all'intero ammontare delle indennità di anzianità 
in quanto dovuta. 


Art. 42. 


In caso di morte dell’iscritto, il capitale di cui allo 

ultimo comma dell’art. 2 yiene corrisposto : 

per la parte commisurata all'indennità di anzia- 
nità, agli aventi diritto ai termini dell'art. 2122 del 
Codice civile; 

per la restante parte corrispondente alle integra- 
zioni di cui al punto 1) dell’art. 41, al coniuge, al figli 
minori, e, se viventi a carico, ai figli maggiorenni, ai 
genitori e agli altri parenti entro il 2° grado; la ripar- 
tizione è fatta in parti uguali. 


Art. 43. 


Il credito per le prestazioni di capitale si prescrive 
col decorso di cinque anni dalla data di cessazione dal 
servizio dell’iscritto anche nei confronti dei superstiti 
aventi diritto. 

Art. 44. 


Nei casi di cessazione dal servizio per dimissioni, le 
prestazioni di capitale all’iscritto vengono liquidate in 
misura pari: 

a mezza mensilità di retribuzione per ogni anno di 
servizio, se l’iscritto abbia meno di dieci anni di ser- 
vizio, ma più di due; al trattamento previsto per il caso 
di licenziamento non disciplinare se l’iscritto abbia una 
anzianità di servizio superiore ai dieci anni. 

Nei casi di dimissioni del personale femminile per ma- 
trimonio, le prestazioni di capitale non potranno es 


sere d’importo inferiore alla indennità di anzianità 
prevista per i casi di licenziamento dai contratti 
collettivi di lavoro e dai regolamenti aziendali, pur- 
chè il matrimonio sia celebrato entro i sei mesi prece- 
denti o successivi alla data di cessazione del rapporto 
di lavoro. 

Lo stesso trattamento spetta al personale femminile 
che risolva il rapporto in dipendenza dello stato di gra- 
vidanza o di puerperio, a condizione che la risoluzione 
avvenga durante il periodo di gravidanza o entro un 
anno dalla nascita del figlio ai sensi dell’art. 15 della 
legge 26 agosto 1950, n. 860. 

Nei casì di licenziamento disciplinare non viene li- 
quidata all’iscritto alcuna prestazione di capitale. 


Art. 45. 


Le prestazioni di capitale vengono liquidate dal Fon- 
do all’iscritto al momento della risoluzione del rap- 
porto di lavoro. 

Nel caso in cui il lavoratore si reimpieghi presso esat- 
torie o ricevitorie delle imposte dirette, per il computo 
delle indennità di anzianità, si tiene conto soltanto del- 
l’anzianità maturata durante il nuovo rappolto di la 
voro, mentre, ai fini della determinazione delle integra- 
zioni previste dall’art. 41 per i casi di invalidità o di 
morte, si computa anche l'anzianità acquisita nei pre- 
cedenti rapporti di lavoro esattoriale, salvo il minimo 
garantito dalle leggi in vigore. 

Qualora il reimpiego abbia luogo dopo la risoluzione 
del rapporto di lavoro con la precedenie azienda esat- 
toriale avvenuta a seguito di licenziamento non disci- 
plinare, il lavoratore può ottenere, ai fin; delle presta- 
zioni di capitale, il congiungimento dei due periodi di 
servizio sempre che il nuovo rapporto di lavoro abbia 
inizio non oltre 3 mesi dalla scadenza del periodo di 
preavviso oppure dalla data del licenziamento se è 
stata corrisposta l’indennità sostitutiva del preavviso. 

La domanda per il congiungimento deve essere pre 
sentata dal lavoratore al Fondo entro il termine peren- 
torio di 3 mesi dalla data del reimpiego, mediante let- 
tera raccomandata. Per il periodo di interruzione sono 
dovuti dal lavoratore i contributi per le prestazioni di 
capitale di cui all’art. 10, n. 2) calcolati sull’ultima re 
tribuzione goduta. Essi possono essere pagati conte- 
stualmente alla domanda oppure nel corso del sueces 
sivo periodo di servizio; in tal caso però saranno grava 
ti degli interessi del 4,50 per cento dal giorno della 
domanda a quello dell’effettivo versamento. 

Qualora il lavoratore abbia già riscosso le presta 
zioni di capitale pertinenti al precedente rapporto, è 
tenuto ad effettuarne il rimborso al Fondo entro il ter- 
mine perentorio di un mese dalla comunicazione della 
concessione del congiungimento, con aggiunta dei rela- 
tivi interessi nella misura del 4,50 per cento dal giorno 
della riscossione. 


Art. 46. 


Nei casi in cui l’ultima retribuzione sulla quale si 
commisurano le prestazioni di capitale sia superiore 
alla media delle retribuzioni corrisposte nell’ultimo 
triennio maggiorata del 15 per cento escluse, ai soli fini 
del raffronto, le variazioni conseguenti alle modifica- 
zioni del costo della vita, o sia comprensiva di assegni 
ad personam, il Fondo liquida le prestazioni di capi- 
tale in base alla intera retribuzione. 
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Il Fondo assume l’onere delle prestazioni anzidette 
per la parte commisurata alla media delle retribuzioni 
percepite dall’iseritto negli ultimi tre anni di servizio, 
maggiorata del 15 per cento; ove l’ultima retribuzione 
sla compiensiva di assegni ad personam, per la parte 
commisurata alla retribuzione utile è pensione ai sensi 
dell'ultimo comma dell'art. 

Per la differenza, il Fondo esercita rivalsa entro cin 
que anni verso 11 datore di lavoro. La garanzia sulla 
cauzione prestata dall’esattore o dal ricevitore delle 
imposte dirette è estesa al credito del Fondo per tale 
titolo, . | 

Aci casi di morte o di invalidità, l'onere delle presta 
zioni di capitale è a totale carico del Fondo. 


23. 


Caro II 
Norme rclative alla contenzione per la gestione delle 
prestazioni di clipitali ed alle duticiparioni per 
acquisto di alloggi 
Alt. 47, 

La eonvenzionée prevista dall'art. 2, séeondo conîma, 
della presente légge è approvata dal Comitato speciale 
di cui all'art. 4. 

In detta convenzione, oltre a quanto stabilito dallo 
art. 10, punto 2), lettera .@), Salà previsto quanto segne: 

1) relativamente alla capitalizzazione finarziaria 
Ja possibilità di un aumento del saggio di capitalzza 
zione pievisto dall'art. 6, lettera 2), in correlazione 
all'inérementò delle giacenze im capitalizzazione, non 
ché l'estensione al Fondo dégh eventuali benefici 6 mag- 
giorazioni che Tistitato nazibnale delle assicurazioni 
concedesse ai propri assicurati; 

2) 1elativamente all’assicarazione na di 
gruppo: la taritta di premio èd i criter? per la periodica 
revisione della stessa; l'incidinza déllé spese di ge 
stione e le norme per la ripartizione coi Fondo degli 


eventuali utili {lì gestione da destinarsi a incremento’ 


dei Fondi capitalizzati. 

Nella convenzione saranno inoltre stabilità le moda 
lita per la riscossione dei contiibuti relativi alle pre 
stazioni di capitale e per il pagamento dè.le prestazioni 
sfesse; le modalità per la còmuificazione da parte del 
l'istituto nazionale delle assicurazioni al Istituto na 
zionale delli previdenza sociale deî dati contabili perti 
nenti alla capitalizzazione finanziaria e delV'assicnra 
zione temporanea di gruppo, honche dr tatti sl alfii 
elementi necessari ar'fini della compilazione dei rendi 
conti annuali e dei bilanci teenici di eni all'art. 7. 

Der le piestazioni ad esso affidate l'Istituto nazionale 
delle assicurazioni tiene una gestione contabile sepa 
lata. 

Alle variazioni del saggio di capitalizzazione ai sensi 
del secondo comma, punto 1), del presente artitolo, sr 
provvede, sm proposta del Comitato speciale, con de 
creto del Ministro pei il lavoro e la previdenza sociale: 


Alt. 48. 

I lavoratori per i quali risulti maturata, ai fini della 
indennità di anzianità, un'iscrizione al Fondo di al 
meno 15 anni, possono ottenere Ual Fondo stesso anti 
cipazioni per l'acquisto di appartamenti dd uso di prò- 
pila abitazione. 

I capital necessari per le suddette anticipazioni sa- 
ranno prelevati dul tondi attidati per 1a capitalizzazione 
all'Istituto nazionale delle assicurazioni. 


Le modalità per la concessione delle anticipazioni e 
le relative garanzie saranno determinate dal Comitato 
speciale di concerto con l’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale e PIstituto nazionale delle assicurazioni 
e approvate dal Ministro per il Javoro e la previdenza 
sociale, 

ll Comitato speciale stabilirà ogni anno importo 
massimo dei capitali da destinare alle suddette anti. 
cipazioni. 


1ITOLO V 


Responsabilità solidale 


Art. 49. 


In taso di trapasso di gestione di esattorié o ricevi- 
torie delle imposte dirette, esperita inutilmente da par- 
té del Fondò l'azioné nei confronti dil’esattore o del 
ricevitore della gestione inmediatamente precédetite che 
non' avesse velsafo in tutto 0 in parte i contributi do- 
vuti con gli interessi di mora e le eventuali séihme ag- 
giuntive e penalità, il nuovo esattore o ricevitore è soli- 
dalmente responsabile con il predétto esattore o rice- 
vilore inadempiente per il mancato versrmento déi con- 
tributi relativi ai periodi di servizio compiuti durante 
la gestione preéederite pér 1 dipendenti mantenuti’ in 
servizio, limitatamente all’importo dei soli contributi 
caléolati nella misura in vigore nei periodi cui si rife- 
riscono éd in relazione alle reiribuzioni percepite dai 
lavératori nei périodi stéssi, 

Tl Fondo e ienuto' a garantire agli iscritti o agli aven- 
ti diritto nn capitale comprensivo dell’intéro importo 
della indennità di anzianità e delle 1alegrazioni dovute 
ai sensi dell’arf, 4L, anché se mon sianò stati +vei- 
sati n tutto o în parte r rélativi contribàti, ed ha azione 
di rrvalsa ner confronti degli sattor? o ricévitom ina- 
dempienti per 1 contributi, riferentisi ai periodi di ser- 
vizio prestati presso ciascuno di essi, computati sulla 
ultima retribuzione percepita dagli iscritti all'atto della 
cessazione dal servizio, ferma restando la responsabi- 
lità solidale di, cui al primo comma del presente alti. 
c6l6 e fermo altresi quanto dispesto dall'art. 11. 

La gatanzia sulla cauzione prestata dagli esaftori 0 
ricevitori delle imposte dirette è estesa al credito del 
Fondo per i suddetti titoli. Non è consentito lo svin- 
colo della canzione qualora l’esuttore o' ricevitore non 
esibisca una dichiarazione rilasciata dall’Istitufo na- 
zionale della previdenza sociale, dalla quale risulti che 
lo stesso è in regola con il versamento dei contributi 
dovuti ai sensi della presente legge. 


TITOLO VI 


Norme transitorie 


Art. 50. 


1 dipendlenti da esattorie e ricevitorie délle imposte 
dirette, chè, alla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge, pur avendo incarichi permanenti, svolgano 
servizio înter mittente per una durata inferiore alla 
media annua di 180 giorni ad bfaria normale: prevista 
dal punto b) dell’art. 8 e risultino iscritti al Fondo, 
continièianno in tale iscrizione 4 tutti gli effetti della 
presente legge, anchie se la durata del successivo perio- 
do di servizio intermittente rimanga inferiore alla pie- 
detta media. 
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Art. 51. 

I dipendenti da Istituti di credito con rapporto di la- 
voro iegolato dai contratti collettivi del settore del 
credito e adibiti ai servizi esattoriali, che, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, risultino iscritti 
al Fondo, continuano ad essere iscritti al Fondo stesso 
a tutti gli eftetti. 

Art. 52. 

I dipendenti adibiti da Istituti di credito a servizi 
cumulativi di credito ed esattoria, che, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, risultino iseritti 
a) Fondo per la quota parte di retribuzione ricono 
seluta pertinente aì servizio esattoriale ai sensi dello 
art. 4 del regolamento approvato con regio decreto 
8 maggio 1937, n 1021, continuano ad essere iscritti al 
Fondo per la misura percentuale della retribuzione in 
atto alla suddetta data. 

Il minimo di pensione previsto dall’art. 24 è ridotto, 
in tali casi, nella stessa misura percentuale della retri- 
buzione riconosciuta pertinente al servizio esattoriale. 


Art. 53 


Per coloro che, anteriormente all'entrata im vigore 
della presente legge, sono stati iscritti per la prima 
volta al Fondo in età compresa tra i 50 ed i 55 anni, in 
de1oga a quanto disposto dall'art. 33, i contributi per 
il trattamento integrativo di pensione di cni all'art. 10, 
comma primo, punto 1), continueranno ad essere tra 
sferiti nell’assicurazione trceoltativa, ruolo dei con 
tributi riservati. a meno che Pisciitto non richieda la 
iscrizione nel ruolo della mutualità. 

I contributi stessi sono attribuiti all'assicurazione 
facoltativa con riferimento alla data di versamento al 
Fondo e danno diritto allo iscritto alle prestazioni pre 
viste nelle norme lelative all’assicurazione medesimà 

Per coloro che anteriormente all'entrata in vigore 
della presente legge sono stati iscritti per la prima volta 
al Fondo in età superiore ai 55 anni trovano applica 
gione le norme di cui al precedente arl. 33. 


Art. 34. 

Per gli iscritti al Fondo alla data del 1° gennaio 
1956, 1 periodi di assenza dal servizio senza retribu 
zione o con retribuzione ridotta, compiuti anterior 
mente alla data stessa, che a detta data siano già stati 
contrattualmente riconosciuti utili ar tini dell'anzia 
nità, vengono considerati coperti da coutribuzione sia 
agli ettetti del trattamento integrativo di pensione s1a 
a quelli delle prestazioni di capitale, di cui alla presente 
legge. 

Art 55. 

Per gli iscritti al Fondo al 1° gennaio 1956 che, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, siano an- 
cora In servizio e non abbiano ancora presentato da- 
manda di pensione, la facoltà di copertura dei periodi 
di assenza contrattualmente non riconosciuti utili agli 
effetti dell’anzianità, prevista dall'art. 20, potrà essere 
esercitata, entro tre mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge. i contributi previsti dall'articolo stesso 
dovranno essere versati in base alla retribuzione per- 
cepita all'atto della presentazione della domanda. 


Art. 56. 
GH iscritti già cessati dal servizio alla data di pubbli 


cazione della presente legge, che a tale data possano far 
valere almeno venti anni di contribuzione al Fondo, 


hanno diritto di liquidare la pensione di invalidità, ai 
sensi dell’art. 21, anche se la invalidità non s1 sir 
verificata in costanza del rapporto di lavoro o della 
contribuzione volontaria. 

In caso di morte di detti iscritti i superstiti hanno 
diritto di liquidare la pensione ai sensi dell'art. 34, an 
che se manchi l’anno di contribuzione nell'ultimo quin- 
quennio, 

Art. 57. 


Gli iscritti al Fondo alla data di entrata in vigore 
della presente legge, a favore dei quali risultino velsati 
nell’assicurazione obbligatoria per la invalidità, la vee 
chiaia e i superstiti contributi per rapporti di lavo1o 
diversi da quelli esattoriali anteriori alla data di iseli 
zione al Fondo o per rapporti di lavoro esattoriali an- 
teriori al 1° gennaio 1923, ovvero per periodi di pro 
secuzione volontaria nell’assicurazione stessa anteriori 
alla data di entrata in vigore della presente legge, an 
che se contemporanei alla iscrizione al Fondo, hanno 
diritto, oltre che alla pensione calcolata ai sensi dello 
ut. 23, alla liquidazione a carico del Fondo di un 
supplemento pali al 20 per cento dei contributi base 
versati per i predetti periodi, con le maggiorazioni pie 
viste dall'art. 4 del 1egio decieto legge 18 marzo 19153, 
n. 126, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 175, 
nonchè con l'integrazione di cui all'art 9 della legge 
4 aprile 1952, n. 218, nel testo modificato dalla legge 
26 novembre 1955, n. 1125, e successive modificazioni. 

Tale supplemento viene corrisposto dalla data in «ui 
risultino matmati i requisiti per la liquidazione della 
pensione a carico dell’assicunazione obbligatoria per 
Pinvalidità, la vecchiaia e i superstiti. 


Art. 58. 

Gli iscritti che, alla data di entrata in visore della 
presente legge, possono far valere almeno dieci unni 
di contribuzione al Fondo, in caso di cessazione dal 
servizio, hanno diritto alla liquidazione della pensione 
annua complessiva di vecchiaia anche piima del 60° 
anno di età, purchè abbiano trenta anni di contribu- 
zione e almeno 55 anni di età. Ove si tratti di mutilati 
o invalidi di guerra, il periodo di contribuzione richie- 
sto è ridotto a 20 anni. 

Il diritto previsto dal precedente comma di ottenere 
la liquidazione della pensione di vecchiara fia il 55° 
ed il 60° anno di età è esteso anche agli iscritti già 
cessati dal servizio alla data di entrata in vigore della 
presente legge, che a tale data possono far valere al 
meno venti anni di contribuzione al Fondo, purchè sla 
no trascorsì dall'ultima contribuzione tanti anni quanti 
ne occorrono, in aggiunta agli anni di contribuzione et- 
fettiva, per raggiungere il numero di tienta. 

Per la determinazione della misura della pensione 
spettante agli iscritti di cui al piesente articolo, s1 ap- 
plicano le norme previste dalla presente legge. 

II Fondo sopporta per intero l’onere delle pensioni 
di cui al presente articolo finchè, in favore del peusio- 
nato o dei suoi superstiti, non sia matwato 11 duitto 
alla liquidazione della pensione nell'assicurazione ob 
bligatoria per la invalidità, la vecchiaia e i superstiti. 
Appena maturato tale diritto, detta assicurazione ob- 
blisatoria accredita al Fondo la pensione a suo carico. 


Art. 59. 


Per gli iscritti che, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, possono far valere almeno diei anni 
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di contribuzione al Fondo, il trattAmento per pensione 
di vecchiaia o di invalidità non potrà essere interiore 
al 40 per cento della retribuzione sulla quale viene cal- 
colata la pensione ai sensi dell'art. 23. 

Qualora si tratti di iscritti che abbiano esercitato 
l'opzione pievista dagli articoli 36 e 837 del regola- 
mento approvato con 1legio decreto 3 maggio 1937, 
n. 1021, e successive modificazioni, la suddetta aliquota 
è elevata al 45 per cento. 


Art. 60. 


In deroga a quanto stabilito dall’art. 27, nei riguardi 
degli iscritti al Fondo che abbiano conseguito o con- 
seguano il diritto a pensione dopo il 31 dicembre 1953 e 
che anterior mente alla data stessa abbiano avuto perio- 
di di interruzione nella contribuzione a causa di cessa. 
zione del rapporto di lavoro, o cessazione della contri- 
buzione volontaria, seguìti da reimpieghi presso esat- 
torie o ricevitorie delle imposte dirette, la pensione da 
liquidarsi verrà computata, per la parte relativa ai pe- 
riodi di contribuzione anteriori al 1° gennaio 1956, in 
base alla retribuzione sulla quale sono stati versati i 
contributi nel mese di gennaro 1956 o, se a tale data 
la contribuzione era interrotta, im base alla retribu- 
zione miziale del primo reimpiego dopo la data stessa 
o, se il reimpiego non abbia avuto luogo, in base alla 
ultima retribuzione sulla quale sono stati versati 1 
contributi al Fondo. 


Art. GI. 


Gli iscritti al Fondo che, alla data d'entrata in vi- 
gore:della presente legge, sono titolari di pensioni della 
assichrazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia 
e 1'superstiti, già liquidate o in corso di liquidazione, 
conservano il diritto alle pensioni stesse fino a quando 
non maturino il diritto alla liquidazione della pensione 
complessiva prevista dalla presente legge. 


Art. 62. 


Per gli iscritti al Foudo, in servizio presso esattorie 
o ricevitorie delle imposte dircite alla data di entrata 
«in vigore della presente legge, che, ai sensi dell'art. 36 
del 1egio decreto 3 maggio 1987. n. 1021, abbiano op- 
tuto per il trattamento previsto dal 1egio decreto 23 
giugno 1923, n. 1528, le pensioni calcolate ai sensi de 
gli articoli 23 e 24 della presente l:gge, tenuto conto 
ciel minimo garantito dall'art. 59, verranno maggio- 
rate del 10 per cento. 


Art. 63. 


Qualora nei confronti dei lavoratori dipendenti da 
esattorie o ricevitorie delle imposte dirette, anche se 
non più in servizio, non risultino versati, per periodi 
di lavoro esattoriale con diritto alla iscrizione al Fondo, 
compresi tra 11 9 luglio 1932 ed il 81 divembre 1955, i 
contributi dovuti al Fondo stesso per le prestazioni di 
pensione di cui all'art. 12, punto 1) del regolamento 
appiovato con regio decreto 3 maggio 1937, n. 1021, e 
successive modificazioni, l’esattore o ricevitore delle 
imposte dirette alle cui dipendenze i predetti periodi di 
lavoro risultino prestati è tenuto alla regolarizzazione 
gella posizione contributiva per i periodi ‘stessi, ai fini 
del trattamento di pensione, alle condizioni e nei limiti 
seguenti: 

a) se per 1 periodi sopra indicati risultino ver 
sati 1 contributi al Fondo per l’assicurazione mista 


sulla vita di cui al citato regolamento, o risultino yer- 
sati contributi nell’assicurazione obbligatoria per ia 
invalidità, la vecchiaia e i superstiti per rapporto di 
lavoro esattoriale, i contributi dovuti al Fondo sono 
calcolati nella misura in vigore nei periodi da regola- 
rizzare ed in relazione alle retribuzioni percepite dal 
lavoratore nei periodi stessi, a condizione che sia pre- 
sentata al Fondo richiesta di regolarizzazione entro il 
termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Decorso tale termine, i contributi sono 
calcolati con i criteri di cui alla successiva lettera d). 
Dall’importo dei contributi dovuti ai sensi della pre- 
sente lettera a) è dedotto Pammontare dei contributi 
eventualmente già versati nella citata assicurazione 
obbligatoria; 

b) se per i periodi suindicati non risulti versato 
alcun contributo nè al Fondo, nè nell’assicurazione ob- 
bligatoria per l'invalidità, ia vecchiaia e i superstiti 
per rapporto di lavoro esattoriale, i contributi sono 
calcolati nella misura in vigore nei periodi da 1egola- 
trizzare ed in relazione all'ultima retribuzione perce- 
pita dal lavoratore alla data della regolarizzazione. La 
regolarizzazione per i periodi di cui alla presente let- 
tera 0) è condizionata al parere favorevole del Comitato 
speciale di cui all’art. 4. 

L’importo dei contributi calcolati, ai sensi della pre- 
cedente lettera a), in relazione alla retribuzione per- 
cepita dal lavoratore nei periodi da regolarizzare è mag- 
giorato degli interessi composti al saggio del 5.50 per 
cento in ragione di anno. 

L’esatlore o 1icevitore delle imposte dirette è te- 
nuto a 1egolarizzare, alle condizioni sopra indicate, i 
periodi di servizio prestati dal lavoratore alle sue dipen- 
denze, versando l’intero importo dei contributi, salvo 
diritto di 1ivalsa nei confronti del lavoratore, per la 
quota a carico dello stesso, nei soli casi di cui alla let- 
tera a). 

Egli decade dal predetto diritto di rivalsa, ove non 
presenti la richiesta di 1egolamzzazione entro il termine 
di ser mesi dalla data di entiata in vigore della pre- 
sente legge. 


Art. di. 


E’ data facoltà al lavoratore, che si trovi nelle con- 
dizioni previste nel precedente articolo, di regolarz- 
zare, ai fini del trattamento di pension», la propria po- 
sizione contributiva presso il Fondo per i periodi indi- 
cati nell'articolo stesso, a condizione che ne faccia ri- 
chiesta al Fondo, a pena di decadenza, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge e 
versi l'intero importo dei contributi calcolati in base 
alla lettera «) del precedente art 63, maggiorati 
degli interessi composti al saggio del 5,50 per cento, 
in ragione di anno, per i periodi coperti di contribu- 
zione nel Fondo per l’assicurazione mista sulla vita 0 
nell'assicurazione obbligatoria per Pinvalidità, la vec- 
chiaia e 1 superstiti per rapporto di lavoro esattoriale ; 
in base alla lettera è) dello stesso art. 68, per i periodi 
per i quali non risulti versato alcun contributo. 

La regolarizzazione di detti ultimi periodi è condizio- 

nata al parere favorevole del Comitato speciale di cui 
all’art. 4. 

Il iavoratore che si avvalga della facoltà di cui al 
précedente comma ha diritto al rimborso della quota 
di contributi a carico del datore di lavoro, nei casi di 
cui alla lettera a), ed all'intero importo dei contributi 
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stessi, nei casi di cui alla lettera 8) dell’art. 63, qua- 
lora detti contributi a carico del datore di lavoro siano 
lecuperati dal Fondo. 

Il lavoratore in servizio presso esattorie o ricevitorie 
delle imposte dileite alla data del 31 dicembre 1955, 
v, se assunto successivamente in servizio alla data di 
entrata in vigore della presente legge, può riscattare 
presso il Fondo, ai fini del trattamento di pensione, pe 
rodi di servizio presso esattorie delle imposte dirette 
compresi tra il 1° gennaio 1923 e 1°8 luglio 1932 e pe 
riodi di servizio presso ricevitorie delle imposte dirette 
compresi tra il 1° gennaio 1923 e 1°8 luglio 1937, a con 
dizione che ne faccia richiesta, a pena di decadenza, 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre 
sente legge e previo parere favorevole del Comitato spe 
crale di cui al precedente alt. 4. 

JHl lavoratore che si avvale della facoltà di cui al pre 
cedente comma deve versare, a sno completo carico, 
l’intero importo dei contributi per il trattamento di 
pensione, secondo le seguenti norme: 

1) per i periodi di servizio presso esattorie delle 
imposte dirette, compresi tra il 1° gennaio 1923 e 1’S 
lugho 1932, i contributi sono calcolati con le aliquote 
in vigore nel periodi da 1egolarizzare e sulla base della 
1etribuzione percepita nei periodi stessi e sono mag 
giorati dell'interesse al saggio del 5,50 per cento in ra 
gione di anno, qualora per detti periodi risulti versato 
al Fondo il contributo unico di cni all’art. 28 del rego 
lamento approvato con il 1egio decreto 3 maggio 1937, 
n. 1021, o risultino versati contributi nell’assicurazione 
obbligatoria per l'invalidità, .la vecchiaia e i superstiti 
per rapporto di lavoro esattoriale; con le aliquote in 
vigore nel periodi da regolarizzare e sulla base della 
ultima retribuzione percepita dal lavoratore alla data 
di presentazione della domanda di riscatto, qualora pel 
1 predetti periodi non risulti versato alcun contributo 
nè al Fondo, nè all’assicurazione obbligatoria; 

2) per i periodi di servizio presso ricevitorie delle 
imposte dirette compresi tra il 1° gennaro 1923 e 18 
luglio 1937, i contributi sono calcolati con le aliquote 
in vigore nei periodi da regolarizzare e sulla base della 
ultima retribuzione percepita da! lavoratore alla data 
di presentazione della domanda di riscatto. 

Dall’importo dei contributi calcolati secondo le nor 
me di cui al precedente comma è dedotto l’ammontare 
dei contributi che risultino eventualmente versati nella 
assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti in corrispondenza agli stessi periodi, per 
rapporto di lavoro esattoriale. 


Art. 65. 


Qualora nei confronti dei lavoratori in servizio presso 
esattorie o ricevitorie delle imposte dirette alla data di 
entrata in vigore della presente legge, risultino periodi 
di lavoro esattoriale per i quali non siano stati versati 
in tutto 0 in parte i contributi per l’assicurazione mista 
sulla vita di cui al regolamento approvato con il regio 
decreto 8 maggio 1937, n. 1021, e successive modifica 
zioni, l’esattore 0 ricevitore dal quale i lavoratori di 
pendono è tenuto a provvedere, entro sei mesi dalla data 
predetta, alla regolarizzazione dei periodi stessi, me 
diante versamento di una somma pari all'intero importo 
della indennità di anzianità maturata alla data di en- 
trata in vigore della presente legge per i periodi di ser- 
vizio prestato alle sue dipendenze scoperti di contributo. 


A richiesta dell’esattore o ricevitore interessato il 
versamento della somma dovuta ai sensi del presente 
articolo può essere effettuato mediante rateizzazione in 
venti trimestralità, maggiorata del raggio di intelesse 
del 5,50 per cento in ragione di anno. 

Qualora l’esatto1e o ricevitore sia tenuto a regolariz- 
zare presso il Fondo la posizione contributiva dei propri 
dipendenti sia per il trattamento di pensione, ai sensi 
del precedente art. 63, sia per il trattamento garantito 
con assicurazione mista sulla vita ai sensi del presente 
alticolo, deve effettuare la regolarizzazione stessa cun- 
giuntamente per ambedue i citati trattamenti. 


Alt. 66. 


Per la regolarizzazione presso il Fondo dei periodi di 
servizio compresi tra il 1° gennaio 1956 e la data di 
entrata in vigore della presente legge agli efietti del 
trattamento di pensione, il termine di cui al secondo 
comma dell’art. 11 decorre dalla data di entrata n 
vigore della legge stessa. 


Art. 07. 


I trattamenti complessivi di pensione spettanti ai 
titolari di pensioni di vecchiaia e invalidità liquidate 
dal Fondo con decorrenza Anteriore al 1° gennaio 1950, 
sono 1iliquidati, con effetto dal 1° gennaio 1956, sosti. 
tuendo agli importi di pensione indicati nell'art. 3 
della legge 2 settembre 1951, n. 1101, quelli stabiliti 
nella seguente tabella : 


Importo annuo 
dei nuovo Lrit- 
tamento com- 
Dpie»ssivo di pen- 
sione 


Classe di 1mporto 
della pensione ba-e annua 


1° fino a LL. 499 L. 156 000 
22 da L 500 » 999 » o 182.009 
3° » 1.000 » 1.199 » 208 000 
43 » 1.500 » 2.499 » 2341 000 
5a » 2.500 » 3.499 » 260.000 
63 » 83.500 » 4.999 » 299.000 
Vial » 5.000 » 6.499 » 338.000 
Sa » 6.500 » 7.999 » 377.000 
9 » 8.000 » 9.999 » 416 000 
103 » 10.000 » 11.999 » 442.000 
118 » 12.000 » 14.999 » 468.000 
123 » 15.000 » 17.999 » 481.000 
138 » 18.000 » 23.999 » 494000 
143 » 24.000 » 29.999 » 507.090 
15° » 30.000 » 41.999 » 52000909 
16 » 42.000 » 53.999 » 533 000 
17 » 54.000 » (653.999 » 546 004 
18 » 66.000 in poi » 509.000 


Il trattamento complessivo di pensione, spettante ai 
superstiti, la cui pensione derivi da quella liquidata 
o che sarebbe spettata allo iscritto con decorrenza an 
teriore al 1° gennuwuio 1950, è determinato, con efietto 
dal 1° gennaio 1956 o dalla decorrenza della pensione 
di riversibilità, se posteriore, applicando al con ispon- 
dente trattamento diretto, calcolato secondo la tabella 
precedente, le percentuali di cui all’art. 35 della pre- 
sente legge. 

Il predetto nuovo trattamento complessivo’ di pensio- 
ne diretta o indiretta o di rive1sibilità comprendente 
anche la quota di pensione a carico dell’assicurazione 
obbligatoria per la invalidità, la vecchiaia ed 1 super 
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stiti accreditata al Fondo ai sensi dell’art. 80, viene 
pagato dal Fondo stesso suddiviso in 13 quote, con le 
modalità previste dall'art. 2. 


Art. 68. 


Le pensioni dirette dovute dal Fondo con decorrenza 
da data successiva al 81 dicembie 1949 e anteriore al 
1° gennaio 1956 vengono riliquidate, con decomenza dal 
1° gennaio 1956, in base a tanti trentacinquesimi, quan- 
ti sono gli anni di contribuzione, del 63 per cento della 
1etuibuzione prevista dall’art. 3 della legge 2 settembre 
1951, n. 1101, sulla quale è stata calcolata la pensione 
mn godimento, maggiorata della seguente percentuale, 
a seconda dell’anno di decorrenza della pensione: 


1950 Se al 24,50% 
1951 eee HE % 
1952 O 4D RI i a ie e La 8,60% 
1953 diulei ao RE Se du 8,30% 
1954 

fino al 31 maggio È i 5,70% 

dal 1° giugno 4 î 4,20% 
1955 ii ce > 1,50% 


La pensione così 1iliquidata, che non potrà essere co- 
munque interiore alla pensione in godimento aumen- 
tata della suddetta percentuale, viene ulteriormente 
maggiorata del 2,50 per cento a decorrere dal 1° no 
vembre 1956. 

Nei 11guardi degli iscritti ai Fondo cessati dal ser- 
vizio anteriore al 1° gennaro 1950, che abbiano otte- 
nuto la 1iliquidazione della pensione a carico del Fondo 
con decorrenza successiva a tale data, il nuovo trat- 
tamento complessivo di pensione risultante dalla rili- 
quidazione di cui al presente articolo, non potrà es 
sere comunque inferione a quello assicurato con l'art. 67 
agli iscuitti che fruiscono di pensione con decorrenza 
anteriore al 1° gennaio 1950. 

Il trattamento complessivo spettante ai superstiti, la 
cui pensione derivi da quella riliquidata o che sarebbe 
spettata all'iscritto con decorrenza posteriore al 31 di- 
cemubre 1949 e anteriore al 1° gennaio 1956, è determi 
nato, con effetto da quest’ultima data, oc dalla decor- 
renza della pensione di riversibilità, se posteriore, ap- 
phcando al corrispondente trattamento diretto, calco- 
lato secondo le norme del presente articolo, le percen- 
tuali di cui all'art. 85 della presente legge. 


Art. 69. 


Le pensioni a carico del Fondo con degonrenza poste- 
riore al 31 dicembre 1955, liquidate in via provvisoria, 
vengono 1iliquidate in base alle norme della presente 
legge. 

Agli importi delle suddette pensioni così riliquidate, 
dovute con decorrenza anteriore al 1° novembre 1956, si 
applica, con decorrenza da quest'ultima data, una 
maggiorazione del 2,50 per cento. 


Art. 70. 


Pei i titoli di pensione alla data di entrata in vigore 
della presente legge, che ai sensi dell'art. 36 del regio 
decreto 3 maggio 1937, n. 1021, abbiano optato per il 
traltamento previsto dal regio decreto 23 giugno 1923, 
n. 1528, le pensioni riliquidate secondo quanto disposto 
dagli articoli 67, 68 e 09 \engono maggiorate del 10 per 
cento. 


Art. 71. 


I nuovi trattamenti complessivi di pensione risul- 
tanti dalle riliquidazioni previste dalla presente legge 
per le pensioni dovute dal Fondo con decorrenza ante- 
riore al 1° novembre 1956, s'intendono comprensivi delle 
quote di pensione relative alle maggiorazioni di contin- 
genza per persone a carico e delle quote di pensione e 
di: indennità di anzianità relative alla indennità di 
mensa, anche per i periodi anteriori alla predetta data. 

Salvo quanto previsto all’art. 72, nessun contributo 
è dovuto sulle maggiorazioni di contingenza per per- 
sone a carico per i periodi in cui dette maggiorazioni 
vennero corrisposte, nonchè sull’intero importo della 
indennità di mensa fino al 3L maggio 1954 e sulla quota 
parte di essa non assoggettata a contribuzione nel pe- 
riodo dal 1° giugno 1954 al 31 ottobre 1950. 


Art. 72. 


Ai dipendenti da esattorie o ricevitorie delle imposte 
duette cessati dal servizio anteriormente al 1° gen- 
naio 1956, che all’atto della cessazione fruivano di mag- 
giorazioni di contingenza per familiari a carico, verrà 
corrisposta, a carico del Fondo, una integrazione della 
indennità di anzianità liquidata dal Fondo, pari alle 
maggiori somme che sarebbero state loro corrisposte 
per i predetti titoli ove s1 fosse tenuto conto delle mag- 
giorazioni di contingenza. 

Entio un quinquennio dall’entrata in vigore della 
presente legge, all’onere derivante dalle suddette inte- 
grazioni si provvede mediante un contributo straordi- 
nalio a carico delle aziende esattoriali da determinarsi 
al termine di ogni anno, in via consuntiva, con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta del Mi- 
nistro per il lavoro e la previdenza sociale, sentito il 
Comitato di cui all'art. 4. 


Art. 73. 


[ contiatti collettivi di categoria in atto alla data di 
entrata im vigore della presente legge devono essere de 
positati in copia al l'ondo entro trenta giorni dalla data 
stessa. 

L'obbligo del deposito incombe alle rappresentanze 
delle aziende esattoriali. Per i contratti aziendali lv 
obbligo incombe alle singole aziende stipulanti. 


TITOLO VII 


Norme generali e finali 


Art. 74. 


Contro i provvedimenti concernenti la concessione 
delle prestazioni previste dalla presente legge e, in ge- 
nere, l'attuazione delle disposizioni della legge stessa, 
è ammesso ricorso, in via amministrativa, al Comitato 
speciale di cui all’art. 4. 

Per il procedimento amministrativo e per i ricorsi 
all’autorità giudiziaria, si osservano i termini di cui 
alla legge 5 febbraio 1957, n. 18. 


Art. 75. 


Per le trasgressioni alle norme contenute nella pre- 
sente legge si applicano le disposizioni dell'art. 23 della 
legge + aprile 1952, n. 218. 
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Le somme aggiuntive previste da detto articolo per i 
casi di ritardato versamento in tutto o in parte dei con- 
tributi non sono dovute dalle aziende quando, per effetto 
dell’applicazione della norma di cui al secondo e terzo 
comma dell'art. 11 della presente legge, le aziende stesse 
vengono a versare complessivamente somme d’importo 
superiore a quelle risultanti dall’applicazione del pre- 
detto art. 23. 

In caso di inosservanza delle disposizioni di cui allo 
art. 14 ed all’art. 73 della presente legge, concernenti 
l'obbligo del deposito dei contratti collettivi presso il 
Fondo, si applica ammenda prevista al terzo comma 
del citato art. 23, nella misura stabilita dal Comitato 
speciale di cui all’art. 4. 

Nelle contravvenzioni alle disposizioni della presente 
legge, si applicano le norme di cui agli articoli 41 e 42 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 
1957, n. 818. 

I proventi delle pene pecuniarie sono devoluti allo 
Istituto nazionale della previdenza sociale, che li ac- 
credita al Fondo. 

Art. 76. 

Per quanto non contemplato dalla presente legge, si 
intendono richiamate, se non sono in contrasto con le 
disposizioni della legge stessa, Ie norme del regio .de- 
creto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito con mo- 
dificazioni nella legge 6 aprile 1936, n. 1153, e succes- 
sive modificazioni. 

In particolare si intendono richiamate : 

a) le norme contenute negli articoli S1 e seguenti 
del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, m. 1827, per la 
prevenzione e la cura della invalidità; 

b) le norme concernenti i benefici e le esenzioni 
fiscali previste dal regio decreto-legge 4 ottobre 19853, 
n. 1827, e successive modificazioni ed ‘integrazioni, com- 
prese quelle riguardanti le tasse di bollo e di registro, 
le spese e lè tasse giudiziali previste negli articoli 109 e 

122 del citato regio decreto-legge; nonchè, per le pre- 
stazioni, le norme contenute negli articoli 124 e seguenti 
dello stesso regio decreto-legge 

c) le norme riguardanti la prescrizione delle presta. 
zioni, escluse quelle concernenti la prescrizione dei con- 
tributi; 

d) la norma contenuta nell’art. 128 del citato regio 
decreto-legge. 

I crediti per contributi, per interessi, per sanzioni 
civili derivanti da omissioni contributive, e i crediti 
derivanti dall'azione di rivalsa, nonchè quelli per le 
spese relative, sono muniti del privilegio stabilito nel- 
l'art. 2758 del Codice civile. 


Att. T7. 


La riduzione prevista dall’art. 12 della legge 4 aprile 
1952, n. 218, e successive modificazioni ed integrazioni, 


si applica alla intera pensione complessiva liquidata ai 


sensi della presente legge, qualora il titolare si rioccupi 
alle dipendenze di azienda non esattoriale. 


Art. 78. 


Il Fondo adeguamento pensioni, istituito con la legge 
2 settembre 1951, n. 1101, è soppresso a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

E° altresì soppresso il Fondo d’integrazione di cni ‘allo 
art. 35 del regolamento approvato con regio decreto 3 


maggio 1937, n. 1021, modificato con V'art. 9 del decreto 

del Presidente della Repubblica 1° lugiio 1948, n. 1460. 
Il Fondo disciplinato dalla pr esente leg gge subentra 

nelle attività e nelle passività dei Fondi soppressi. 


Art. 79. 


Sono abrogati il regio decreto 3 maggio 1937, n. 1021, 
il decreto legislativo luogotenenziale 23 marzo 1946, 
n. 304, il decreto luogotenenziale 25 marzo 1946, n. 365. 
il decreto del Presidente della Repubblica 1° luglio 
1948, n. 1460, la legge 2 settembre 1951, n. 1101, ed 
ogni altra norma incompatibile con la presente legge. 


Art. 80. 


Il Fondo provvede a versare, per i propri iscritti, alla 
assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti i contributi base necessari per 
coprire, nell’assicurazione stessa, il periodo di iscri. 
zione al Fondo anteriore al 1° gennaio 1956. Tali con. 
tributi sono maggiorati dell’interesse al saggio del 4,50 
per cento in ragione di anno. 

Per gli iscritti che, alla data predetta, hanno già 
conseguito una pensione a carico del Fondo, questa 
accredita all’assicurazione generale obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia e i superstiti il capitale di co- 
pertura della pensione dovuta dall’assicurazione mede- 
sima, in relazione al periodo di contribuzione al Fondo; 
l’assicurazione predetta provvede ad accreditare al 
Fondo la pensione corrispondente, adeguata ai sensi. 
delle disposizioni relative all'assicurazione stessa. 


Art. 81. 


Le prestazioni di capitali di cui all'art. 41 vengono 
liquidate agli iscritti che cessano dal servizio a decor- 
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
Uguale decorrenza hanno i contributi pertinenti alle 
prestazioni stesse. 

Le polizze di assicurazione mista sulla vita in essere 
alla predetta data ai sensi dell'art. 12, punto 2) del 
regio decreto 3 maggio 1950, n. 1021, sono risolte con 
effetto da tale data e la loro riserva matematica inte- 
grata con le maggiorazioni concesse dall'Istituto nazio- 
nale delle assicurazioni ai propri assicurati nell’anno 
1956, viene destinatà alla capitalizzazione finanziaria 
per le prestazioni di capitale commisurate alla inden- 
nità di anzianità. 

Uguale destinazione viene data : 

all'importo residuo, alla data di pubblicazione della 
presente legge, del fondo di integrazione istituito con 
decreto Presidenziale 1° luglio 1948, n. 1460; 

ai capitali costituiti con la parte dei contributi ver. 
sati dal personale già iscritto al Fondo a.norma dello 
art. 3 del regolamento approvato con regio decreto 28 
giugno 1923, n. 152, nonchè da .quello assunto in ser- 
vizio posteriormente all'entrata in vigore del regola- 
mento approvato con regio decreto 3 maggio 1937, 
n. 1021, che alla data di assunzione aveva un'età supe- 
riore ai 50 anni, destinati a capitalizzazione finanziaria 
ai'sensi della lettéra d), comma secondo, dell’art. 23 di 
quest’ultimo regolamento ; 

ai capitali costituiti con parte dei contributi ver- 
sati dal personale già ‘iscritto al Fondo a norma del re- 
golamento approvato con regio decreto 23% giugno 1923, 
n. 1528, che all'entrata in vigore del regolamento ap- 
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provato con regio decreto 3 maggio 1937, n. 1021, aveva 
età superiore a 50 anni, ai sensi di quanto previsto dallo 
art. 24 di questo ultimo decreto. 


Art. 82. 


Il Comitato speciale di cui all’arf. 1 del regio decreto 
83 maggio 1937, n. 1021, rimane in carica fino a quando 
non verrà nominato il nuovo Comitato speciale secondo 
le norme di cui all’art. 4 della presente legge e, in ogni 
caso, non oltre un anno dalla data di entrata in vigore 
della legge stessa. 


Art. 83. 


Agli effetti delle prestazioni di pensione e dei relativi 
contributi la presente legge ha decorrenza dal 1° gen- 
nalo 1956. 

Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente 
legge, le esattorie e ricevitorie delle imposte dirette 
provvederanno al versamento, in unica soluzione, delle 
somme a conguaglio dei contributi per le pensioni, do- 
vuti al Fondo dal 1° gennaio 1956. 


Art. 84. 


La presente legge entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e.-dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 2 aprile 1958 


GRONCHI 


ZoLi — Gui — ANDREOTTI 
— MEDICI 


Visto, él Guardasigilli GONCLLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
i8imarzo 1958, n. 378. 


Modificazioni allo statuto deli’Università degli studi di 
Palermo. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduto lo statuto dell’Università degli studi di Pa- 
lermo, approvato con regio decreto 14 ottobre 1926, 
n. 2412, e modificato con regio decreto 13 ottobre 1927, 
n. 2240, e successivi; 

Veduto il testo unico delle leggi sull’istruzione supe- 
1101e, approvato con regio decreto 81 agosto 1938, 
n. 1592; 

Veduto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 

Veduto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modificazioni; 

Veduta la legge 11 aprile 1953, n. 312; 

Vedute le proposte di modifiche dello statuto formu- 
late dalle autorità accademiche dell’Università anzi- 
detta; 

Riconosciuta la particolare necessità di approvare le 
nuove modifiche proposte; 

Sentito il parere del Consiglio superiore della pub- 
bliea istruzione; 

Sulla proposta del Ministro per la pubblica istru 
zione; 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università degli studi di T'alermo, ap- 
provato e modificato con i decreti sopraindicati, è ulte- 
riormente modificato come appresso : 

Art. 57. — Agli insegnamenti complementari del co1so 
di laurea in ingegneria è aggiunto quello di; « comuni- 
cazioni elettriche ». 

Art. 74, — Agli insegnamenti complementari del corso 
di laurea in scienze agrarie sono aggiunti i seguenti: 

« Ecologia ; 

Genetica; 

Orticoltura e floricoltura (semestrale); 
Alpicoltura e selvicoltura (semestrale); 
Frutticoltura industriale (semestrale) ». 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo è 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 marzo 1958 


GRONCHI 
Moro 
Visto, îl Guardasigilli» GONELLA 
Registrato alla Corte der conti, addi 18 aprile 1958 
Atti del Governo, registro n 112, foglio n. 48. — RLELLEVA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
23 marzo 1958, n. 379. 


Erezione in ente morale delle Casse comunali di credito 
agrario di Marrubiu (Cagliari), Lula, Talana e Arzana 
(Nuoro) e Bassacutena di Tempio Pausania (Sassari), 


IL TRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti i regi decreti-legge 29 Iuglio 1927, n. 1509, e 
29 luglio 1928, n. 2085, convertiti, 1ispettivamente, nelle 
leggi 5 luglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928, n. 3130, 
riguardanti l’ordinamento del credito agrario; 

Visti il regolamento per l'esecuzione del citato regio 
decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, approvato con de- 
creto Ministeriale 23 gennaio 1928, e le successive mo- 
dificazioni ed integrazioni; 

Visti il regio decieto-legge 12 marzo 1936, n. 375, 
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun- 
zione creditizia, le successive modificazioni ed integra- 
zioni, nonchè i decreti legislativi 17 luglio 1947, n. 691, 
20 gennaio 1948, n. 10, e la legge 22 dicembre 1956, 
n. 1589; 

Vista la richiesta formulata dal Banco di Sardegna, 
istituto di credito di diritto pubblico, con sede legale 
in Cagliari e sede amministrativa e direzione generale 
in Sassari; 

Sentito il Comitato interministeriale per il credito ed 
il risparmio; 

Udito il parere del Consiglio di Stato nell’adunanza 
della Sezione terza del 5 febbraio 1958, le cui conside- 
razioni si intendono qui integralmente riprodotte e con- 
divise; 

Sulla proposta del Ministro per il tesoro; 


Decreta: 


Sono erette in ente morale le Casse comunali di cre- 
dito agrario di Marrubin (Cagliari), Lula, Talana e 
Arzana (Nuoro) e Bassacutena di Tempio Pausania 
(Sassari): 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, | DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei| 28 gennaio 1958, n. 383, . i . 
lecreti della Repubblica Italiana. E’ tatto obbligo a|_ Autorizzazione alla Società Italiana degli Autori ed 


‘hiunque spetti di osservarlo e di tarlo osservare. Dalai a i per adi 


Dato a Roma, addì 23 marzo 1958 N. 3£3. Decreto del Presidente della Repubblica 28 gen- 
naio 1958, col quale, suila proposta del Presidente del 
GROXCHI Consiglio dei Ministri, la Società Italiana degli Au- 
MEDICI tori ed Editori (S.I.A.E.) viene autorizzata ad acqui 
Vasto, 1 Guardasigilla  GONELLA stare alcuni immobili per adibuli a sede dell'Agenzia 
Registrato alla Corte dei conti, add: 18 amile 1958 principale in Pesca. 
Atti del Governo, registro n 112, foglio n 49 — RELLFVA 


Visto, 1 Guardasigilla GONELLA 
Registrato alla Corte der conti, addi 10 aprile 1958 
Atti del Governo, registro n 112, foglio n 2 — RELIKVA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1958, n. 380. 
Riconoscimento, agli effetti civili, dell'erezione della par-| DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


rocchia di Santa Rosalia, nel comune di Prizzi (Palermo). | 28 Gennaso 1958, n 384, i . 4 
. . Autorizzazione alla Società Italiana degli Autori ed 
N. 380. Decreto del Presidente della Repubblica 18 gen | Editori (S.H.A.E.) ad acquistare alcuni immobili per adi 


naro 1958, col quale, sulla proposta del Ministro per |birli a sede delle Agenzie principali di Cagliari e Bologna. 

l'interno, mene riconosciuto, agli ettetti civili, 1il| N. 384. Decreto del Presidente della Repubblica 28 gen- 

decreto delPOrdinarlo diocesano di Monreale in dataj naio 1958, col quale, sulla proposta del Presidente 

11 febbraio 1957, relativo alla erezione della parroc-| del Consiglio dei Ministri, la Società Italiana degli 

chia di Santa Rosalia, nel comune di Prizzi (l'a Autori ed Editori (S.T.A.E) viene autorizzata ad 

ler mo). acquistare alcuni immobili per adibirli a sede delle 
Visio. alcuni Goa Agenzie principali di Cagliari e Bologna. 


| 
Registrato alla Corte de conti, addi 4 marzo 1958 Visto, e Guardasigilio  GONELLA 


Atti del Governo, registro n 111, foglio n 104 — RELFEVA Registrato alla Corte der conti, addi 10 aprile 1958 
SI Alti del Governo, registro n 112, foglio n 3 — REIIEVA 


‘ 


DE RRTO Da POSTO ENTE DELLA REPUBBLICA. pirorbto DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 


Riconoscimento, agli effetti civili, dell'erezione della par MINISTRI 3 dienole 108 
. i , CI . . . . . 
rocchia della SS.ma Trinità, con sede neila Chiesa omoni Determinazione del contingente numerico di salariati 


: ; ; : |temperanei del Ministero dei lavori pubblici, per l’eser- 
ma, annessa all'Ospedale dei Peliegrini e Convalescenti, cizio finanziario 1957-1958. 


in Napoli, 

N. 3S1. Decreto del Presidente della Repubblica 18 gen IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
naro 1958, col quale, sulla proposta del Mimstio pei ISS POSERO O a 
l'interno, viene riconosciuto, agli eftetti civili, il de IL MINISTRO PER IL TESORO 


creto dell’Ordinario diocesano di Napoli im data| Visto l'art. 8 della Jegge 26 tebb1 aio 1952, n 67; 

29 ottobre 1949, integrato con postilla 29 settembre| Visto il proprio decreto 30 gennaio 1957, n 83319, col 
1956 e con due dichiarazioni m data 3 luglio 1956 clquale il Ministero dei lavori pubblici è stato auto114- 
19 dicembie 1957, relativo alla erezione della parror |zato a mantenere in servizio, durante l'esercizio finan 
chi della SS ma Trinità, con sede nella Chiesa omo |ziarro 1956 1957 n. 2492 salariati temporanei, dei quali 
nuna, annessa all'Ospedale dei Pellegiimi e Convale-|260 che possono essere classificati alla 1° categoria 


scenti, in Napoli. (operai specializzati); 
di i DÌ è i è j7 j « 
Visto, el Guardasigil Goxzita Considerato che, durante il suddetto esercizio finan 
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1958 ziario, 105 unità salariali sono cessate dal servizio per 
Atl del Governo, registro n 111, foglio n 103 — REILEVA cause varie; 


Che un salariato è stato trasferito dai Lavori pub- 
blici all'Agricoltura e foreste, pei cui si è unuta una 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |diminuzione di 106 unità salariali nell’esercizio finau- 

18 gennaio 1958, n. 382. ziario 1956 1957; 

Riconoscimento, agli effetti civili, dell'erezione della par-| Considerato che, a decorrere dal 1° luglio 1957, si è 
cla si SentaMariao Ra o frazione verificato un aumento nel contingente di che ùu attasi, 

a seguito del trasferimento presso 1)’ Amministrazione 

N. 382. Decreto del Presidente della Repubblica 18 gen-|dei lavori pubblici di 9 salariati, di cui 7 dal Ministero 

naro 1958, col quale, sulla proposta del Ministro per |della difesa Marina (compresi 4 di 1° categoria), 1 dal- 

interno, viene 1iconosciuto, agli effetti civili, il de- {IP Azienda nazionale autonoma strade statali ed un altro 

creto dell’Ordinario diocesano di Vallo della Lucania |operaio dall’Amministrazione per le attività assisten- 
in data 11 febbraio 1957, integrato con dichiarazione | ziali italiane e internazionali ; 

di pari data, relativo all’erezione della parrocchia di| Che, pertanto, la variazione in diminuzione da ap- 

Santa Maria, in località Portosalvo della frazione |portare al contingente risulta di 97 unità; 


Marina di Ascea del comune di Ascea (Salerno). Ritenuto che, durante }esercizio finanziario 1957- 
Visto, ?l Guardangilli  GONFLIA 1958, ancora necessatia al Ministero dei lavori pub- 
Registrato alla Corte der conti, addi 4 marzo 1958 blici l’opera di 2395 unità di salariati temporanei; 


Atl del Governo, registro n. 111, foglio n. 106. — RELLEVA Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici; 


1834 
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Decreta: 

Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato a man- 
tenere in servizio, durante l’esercizio finanziario 1957- 
1958, n. 2395 salariati temporanei, di cui 264 che pos- 
sono essere classificati alla 1° categoria (operai spe- 
cializzati). 

Tl presente decreto sarà inviato alla Certe dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 9 dicembre 1957 


Il Pricsidente del Consiglio dei Ministri 
ZoLi 
Il Ministro per il tesoro 
MEDICI 
Il Ministro per è lavori pubblici 
TOGNI 


Registrato alla Corte der conti, addi $1 marzo 1958 
Registo n. 3 Presidenza, foglio n. 212 


(1986) 


DECRETO MINISTERIALE 25 marzo 1958. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona 
dell’antico abitato comunale di Laiguegiia. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LA MARINA MERCANTILE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze natali; 

Visto il regolamento appro\ato con regio decreto 
3 giugno 1940, n. 1357, per l’applicazione della legge 
predetta; 

Considerato che la Commissione provinciale di Sa- 
vona per la protezione delle bellezze naturali, nella adn- 
nanza del 10 ottobre 1956 ha incluso nell’elenco delle 
cose da sottoporre alla tutela paesistica, compilato ai 
sensi dell’art. 2 della legge sepracitata, la zona dello 
antico abitato comunale di Laigueglia; 

Considerato che il verbale della suddetta Commis- 
sione è staio pubblicato nei modi preserifti dall’art. 2 
della precitata legge, all aibo del'comune di Laigueglia; 

Riconosciuto che la zona predetta ha notevole inte 
resse pubblico perchè costituisce un insieme di notevole 
valore estetico e tradizionale per il complesso di cosiru 
zioni e di ambienti caratteristici che conservano i tipi 
originali dell’urbanistica ligure; 


Decreta: 


La zona, sita ne] territorio del comune di Laigueglia 
così delimitata; allineamento dal mar Ligure all’asse 
di via Badarò; via Badarò sino all’inerocie cola via 
Itoma; via Roma sino al sbttopassaggio ferroviario per 
vico dell’Asilo; vico dell’Asilo fino a via Domenico 
Pieve; via Domenico D’reve fino al confine tra la Chiesa 
parrocchiale e le particelle catastali 103 e 126 del fo- 
glio 3°; confine tra le particelle 76 e 79 del foglio 3°: 
allineamento tra il vertice della particella 79 e via Vin 
cenzo Maglione attraversante la particella 80 sempre 
del foglio 3°; via Vincenzo Maglione fino a piazza del 
l'Ospedale; piazzi: dell'Ospedale inclusa fino al mo 


Fossato Vecchio; rio Fossato Vecchio sino all’incrocio 
con via Roma; via Roma fino all’incontro con via Con- 
cezione ; allineamento da questo punto al mar Ligme; 
mar Ligure, ha notevole interesse pubblico ai sensi della 
legge 29 giugno 1989, n. 1497, ed è, quindi sottoposta 
a tutte le disposizioni contenute nella legge stessa. 

Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, nu- 
mero 1357, nella Gaszetta Ufficiale insieme con il ver- 
bale della Commissione provinciale per la tutela delle 
bellezze naturali di Savona. 

La Soprintendenza ai monumenti di Genova curerà 
che il comune di Laigueglia provveda all’affissione della 
Gazzetta Ufficiale contenente il presente decreto all’albo 
comunale entro un mese dalla data della sua pubblica- 
zione, e che il Comune stesso tenga a disposizione degli 
interessati altra copia della Gazsectta Ufficiale con la 
planimetria della zona vincolata, giusta Part. 4 della 
legge sopracitata. 

La Soprintendenza comunicherà al Ministero la data 
della effettiva affissione della Gazzetta Ufficiale stessa. 


Roma, addì 25 marzo 1958 


p. Il Mmistro per la pubblica istruzione 
JERVOLING 


Il Ministro per la marina mercantile 
CASSIANI 


Commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali 
della provincia di Savona 


Estratto del verbale n. 29 


Il giorno 10 ottobre 1956, previa regolare convocazione, si 
e riunita la Commissione provinciale per la compilazione degli 
elenchi delle bellezze naturali della provincia di Savona, m 
una sala dell'Ente provinciale del turismo m piazza del Popolo 
alle ore 16,30 ed ha esaminato 11 seguente ordine del giorno: 


(Omass15). 


LAiGUEGLIA - Proposta di vincolo dell’antico abitato 


La Commissione ascolta una relazione illustrativa del sin- 
daco di Largueglia sugli miendimenti del nuovo piano regola. 
tore che e allo studio e che prevede, pur risanandola, ta conser- 
vazione dell’antico nucleo del Comune 

Preso atto dr quanto è stato detto, esaminate le planime- 
trie, sentito 11 parere del sindaco, la Commissione propone di 
porre it vincolo sullantico abitato di Laigueglia perche com- 
plesso di costruzioni e di ambienti caratteristici che conservano 
1 ripi originali deil'urbanistica ligure, formanti un insieme di 
notevole interesse estetico e tradizionale 

La proposta è fatta ai sensi dell’art. 1, comma terzo, della 
legge 2) giugno 1939, n. 1497 e interessa la zona delrmtalta 
come segue 

allenamento dal mar Ligure all'asse di via Badarò, via 
Bada1ò sino all’incontro colla via Roma; via Roma sino al sot- 
topassaggio ferroviario per vico dell’Asilo; vico dell'Asilo fino a 
vra Domenico Preve, via Domenico Preve fino al confine tra la 
Chiesa parrocchiale e le particelle 103 e 126 del foglio 3, con- 
fine tra le particelle 76 e 79 del fogho 3, allineamento tra il 
vertice della particella 79 e via Vincenzo Maglione attraver- 
sante la particella 80 sempre del foglio 3, via Vincenzo Ma- 
gluone fino a piazza dell'Ospedale, piazza dell'Ospedale mciusa 
fino al rio Fossato Vecchio, r10 Fossato Vecchio fino all'in- 
contro con va Roma, via Roma fino all'incontro con via Con- 
cezione, allineamento da questo punto al mar Ligure, mar 
Ligure 


(Omîssas). 


IL prevdente avv Costantino BARILE 
IL segretario: ing. Dumenico D'AMBROSIO 


(1675) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL'AGRICOLTURA! 
E DELLE FORESTE 
RIFORMA FONDIARIA 


Determinazione delle indennità dovute per i terreni 
espropriati in applicazione delle leggi di riforma fondiaria 


Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale 


L'indennità di espropriazione, dovuja ai sensi della legge 
15 marzo 1956, n 156, per 1 terreni siti 1n agro del comune di 
JLaratico (Pisa), di complessivi ettari 1276 57 34, espropriati In 
fo1za del decreto Presidenziale 29 novembre 1952, n 2746 (pub- 
Dblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n 7 del 10 gen 
naio 1953, suppiemento 01dina110 n 7) néi confronti della ditta 
CORSINI Andrea Carlo fu Tommaso, € trasferiti all Bute per la 
colonizzazione della Marenima tosco laziale e del territorio del 
Fucino, e determinata in L 85 353 821,90 (Ire ottantacinquemi 
lionitrecentocinguantatremilaottocentoventuno e cent 9%), salvo 
definitivo provvedimento ai sensi dell'art 5, comma terzo, della 
legge 15 marzo 1956, n 156 

I relativi interessi, di cul all'art. 6 della citata legge n 156 
decorrono dal 25 giugno 1953 

I seguenti dati catastali, esposti nell’allegato 1) al sopra 
citato decreto Presidenziale di espropriazione, vengono rettifi 
cati come appresso: 


L[rrata 


Foglio n 26, particella 28 (p): seminativo IV, ettari 31 16 60, 
reddito dominicale L 5 299,22 

Foglio n 33, particella 19 
dito dommicale L 277,28 

Foglio n 49, particella 22- 
dito domunicale L 333,03 

Foglio n 51, particella 29. 
dito dominicale L 866,46 

Foglio n 84, particella 55. 
dito dominicale L 19,02. 


seminativo V, ettari 3 46 50, red 
seminativo IV, ettari 1 95 40, red 
seminativo III, ettari 2 06 30, red 


bosco misto II, ettari 0 31 70, red 


Corrige 


Foglio n 26, particella 28 (p) seminativo IV, ettari 30 89 90, 
reddito dominicale L_5 252,83 

Foglio n 33, particella 19: seminativo V, ettari 3 46 60, red- 
dito dominicale L 277 28 

Foglio n 49, particella 22- semipativo IV, ettari 1 95 90, red 
dito donunicale L 333,03 

Foglo n fi, particella 29 seminativo arborato HI, 
Ti 2 06 30, reddito dominicale I. 866,46 

Foglio n 33, particella 55 bosco misto II, ettari 0 31 70, red 
dito dominicale L 1902 

Inoltre s1 aggiungono, perchè omesse seppure già comprese 
nel totale di superficie e reddito espropriato, le seguenti par 
celle 

Fogho n 46, particella 35, seminativo II, ettari 0 26 40, red 
dito dnmimeale L 118 80 

Foglio n 53, particella 22, pascolo cespugliato unica, et 
tari 011 70, reddito dominicale L 1,52 

Decorsi enti giorni dalla data della presente pupblicazione 
senza opposizioni per la rettifica di eventuali errom materiali, 
verrà emanato 11 provvedimento definitivo da pubblicarsi, per 
estratto, nella Gazzefta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


etta 


L'indenmta di espropriazione, dovuta ai sensi della legge 
15 marzo 1956, n 156, per 1 terreni siti in agro del comune di 
Roccalbenga (Grosseto), di complessivi ettari 877 04 73, espro 
prati in forza del decreto Piesidenziale 26 ottobre 1952, n 1944 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n 287 del 
l'1l1 dicembre 1952, supplemento ordinario) nei confronti della 
ditta PICCOLOMINI S:lvio fu Enca, e trasferiti all'Ente per la 
colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del 
Fucino, è determinata in L 55 207 611 (lire cinquantacinquemi 
Uomfduecentosettemiase:centoundici), salva definitivo provve 
dimento al sensi dell'alt. 5, comma terzo, della legge 15 mar 
20 1956, n 156 

T relativi interessi «di cui all art 6 della citata legge n 156 
gecorrono dal 12 gennalo 1953 


Le seguentt particelle vengono ridotte come specificato in 
appresso, in quanto porzioni delle medesime sono risultate erra- 
neamente intestate alla ditta sopracitata in sede di impianto 
del nuavo catasto terreni: 


Cirata 


Foglio n. 103, particella 11 (p), seminativo arborato II. et 
tari 4 78 50, reddito domimicale L 454,58 

Foglio n .103, particella 12 (p), seminativo IV: ett. 27406, 
reddito dominicale L 205,50. 

Foglio n 104, particelia 11 (p), seminativo arborato Ill: et- 
tari 5 96 00, reddito dominicale L 566,20 

Foglio n 114, particella 45 (p), seminativo arborato II: et 
tari 0 52 80, reddito dominicale L 50,16. 

Foglio n. 141, particella 273, semmativo Ill: 
reddito dominicale L 96,66 

Foglio n. 141, particella 294, bosco ceduo Il. ettari 188 60 
l1eddito dominicaie L 150,88 

Foglio n. 141, particella 301, seminativo II: 
reddito dominicale L27302 

Foghio n. 142, particella 40, bosco ceduo Il. ettari 1104 30 
1eddito dominicale L 893,44 

Foglio n 153, particella 161(p), pascolo arborata unica. et- 
tari 13 97.00, reddito dominicale L 977,90. 


ettari 07160 


ettari 12410 


Cornnge 


Fogho n. 103, particella 11 (p), seminativo arkorato III. et 
tari 4 71.90, reddito dominicale L 448,31 

Foglio n. 103, particella 12 (p), seminativo IV. 
reddiro dominicale L 194,78. 

Foglio n 104, particella 1i (p), seminativo arborato II et 
tari 5 94 20, reddito dominicale L 564,49 

Foglio n 114, particella 45 (p), seminativo arborato II. et- 
tari 0 37 80, reddito dominicale L 35,91. 

Foglio n. 141, particella 273, seminativo TIT. ettari 02150 
reddito dominicale L 29,03 

Foglio n 141, particella 294, bosco ceduo Il: ettari 0 72 45, 
reddito dominicale L 57,96 

Foglio n. 141, particella 301, seminativo Il: 
reddito dominicale L 143,22. 

Foglio n. 142, particella 40, hasca cedua IH: ettari 10.75 10 
reddito domimeale L 86008 

Foglio n. 153, particella 161(p), ‘pascolo arborato unica: et- 
tari 1297 30, reddito dominicale L 908,11 

Vengono inoltre stralciate, perche appartenenti a terzi le 
seguenti particelle. 

Foglio n 139, particella 144, seminativo IV- ettari 07540 
reddito dominicale L 56,55 

Foglio n 139, particella 152, seminativo 1I 
reddito dominicale L 153,54 

Foglio n 139, particella 207, fabbricato rurale ettari 002 40, 
reddito dominicale — 

Foglio n 139, particella 208, pascolo cespughiato I: ettari 
004 60, redgito dominicale L 2,07. 

Perianto la superfigie totale di espropric ed 11 corrispon- 
dente reddito dommicale variano da ettari 877 04 73 ad ettari 
8715978 e da L 128914,05 a L 128 283,44 

Decorsi venti giorni dalla data della presente pubblicazione 
senza oppasizioni per la rettifica di eventuali errori materiali, 
verrà emanato 1) provvedimento definitivo da pubblicarsi, per 
estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


(1735) 


ett 25970, 


ettari 0 65.10 


ettari 07070 


Determinazione di interessi relativi ad indennità liquidate 
per i terreni espropriati in appiicazione delle leggi di 
riforma fondiaria. 


Con decreti Ministeriah in data 18 dicembre 1957, sono stati 
determinati gli interessi relativi alle indeniita Nquidate per 1 
terreni espropriati nei confronti delle ditte dir cui all uinip 
elenco vistato e trasieriti in proprieta agli Enti e Sezioni di 
riforma fondiaria. 

I predetti imteressi vengono corrisposti in titoli del Prestito 
per la riforma fondiaria, emessi In forza dell’art 18 della legge 
21 ottohre 1950, n 84i, con gli alrotondamenti di cui all art 1 
della legge 11 febbraio 1952, n 70, 1nchiamata dall'art 6, ultimo 
comma, della legge 15 marzo 1956, n 156 

1 tito di cui sopra vengono depositati presso gli Istituti 
di credito per ciascuna ditta specificati nell'elenco medesimo 
e saranno svincolati dal 1ribunale competente a1 sensi del 
combinato disposto degli articoli 9 della legge 12 maggio 1950, 
n 230 e 1 delia legge 21 marzo 1933, n 224 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Proroga del termine per l'attuazione del piano 
di ricostruzione dell’abitato di Intisa Valdarno (Firenze) 


Con decreto Ministeriale 2 aprile 1958, n 826, 11 termine per 
lesecuzione del piano di ricostruzione dell abitato di incisa 
Valdarno, approvato con decreto Ministertale 7 giugno 1932, 
Ir 1954, è prorogato fino ul 7 giugno 1962. 


(1832) 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Conferimento dei poteri dell'assemblea dei soci al commis 
sario governativo della Società cooperativa « Consorzio 
stabiese produttori latte », con sede in Castellammare di 
Stabia (Napoli). 


Con decreto del Ministro per 11 lavoro e la previdenza 
sociale im data 10 aprile 1958, al prof ing Lorenzo De Vonte 
major, commissario governativo della Societa cooperativa 
«fonsorzio stabiese produttori: latte », con sede in Castellam 
mare di Stabia (Napoli), suno conferiti 1 poteri dell assemblea 
del soci per l approvazione del bilancio chiuso al 31 dicem 
bre 1907. 


Revoca del Consiglio di amministrazione e del Collegio 
sindacale della Società cooperativa agricola e di lavoro 
« Fatma », con sede in Siena (località Collemalamerendà) 
e nomina di un commissario governativo, 


Con decreto del Ministro per 11 lavoro e la previdenza 
sociale in data 10 aprile 1958, è stata disposta la revoca del 
Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale della 
Società cooperativa agticola e di lavoto « FATIMA », con sede 
im Siena (località Collemalamerenda), cosutmta in data 12 1u 
ghio 1954 a rogito nota:0 Berloco Nicola, ed e stato nominato 
commissario governativo il dott Gruseppe Stagno, per la dmata 
di mesi otto dalla data del predetto decieto 


(1903) 


MINISTERO 
DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 


Deformazione di marchi d'identificazione 
per metalli preziosi: 


S1 comunica che soro stati deformati 1 marchi di identifi- 
cazione per metalli preziosi della cessata ditta Mason Umbetv, 
gia esercente in Vicenza, via San Francesco n 63} 

fall marchi erano contrassegnati col n 167 VI 


(1902) (1927) 
MINISTERO DEL TESORO 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DLLLO STITO 
N. 92 
Corso dei cambi del 22 aprile 1958 presso le sottoindicate Borse valori 
VALUTE Bologna Firenze Genova Milano Napoli Palermo Roma Torino Trieste Yenezia 
$ USA . . . 624,80) 624,980} 624,795) 624,80 624,75 | 624,80 | 624,80 624,70 | 624,80] 624,80 
$ Can. . +» . 643,85 | 644 643,30 | 644 — 642,90 ] 643,801 644 644,55 | 643,75] 643,75 
Fr Sv lb 145,80 145,80 145,90 | 145,805 145,75 145,80 | 145,8075 145,305 145,80 145,80 
Kr D +. 90,18 90,19 90,17 | 90,175 90,10 90,17 | 90,18 90,20 90,17 90,17 
Kr. N. DIE 87,20 87,17 87,22 | 87,20 87,30 87,31 87,20 87,23 87,21 87,20 
Kr Sv.. , » 120,30 120,30 120,30 | 120,31 120,30 120,31 | 120,33 120,80 | 120,31 10,30 
Fol. . # 164,54 | 164,66 164,65 | 164,64 164,60 164,57 | 164,65 164,55 164,57 164,55 
Fr BR 5 12,50 12,51 12,515) 12,651125 12,49 12,51 12,51125 12,50 12,50 12,50 
Fr Fr. x 147,78 147,90 | 147,87 | 147,88 147,75 147,80 | 147,92 147,75 147,79 147,77 
Fr Sv. acc . 142,55 142,57 142,555! 142,56 142,55 142,56 | 142,565 142,55 142,56 142,53 
Jst. . 1744,40 | 1744,75 | 1744,95 !/1744,875 1744,75 | 1745,20 |1744,875 1745,30 | 1745,25 | 1744,75 
Pm occ L 148,77 148,81 148,82 | 148,83 148,75 148,79 | 148,825 148,75 148,78 148,80 
Scell Aust 3 24,01 24,025) 24,03 | 24,03 24 — 24,02 | 24,015 24,016) 24,02 24,01 
Media dei titoli del 22 aprile 1953 
Rendita 3,50 % 1906. . 62,074 Buoni del Iesoro 5 % (scadenza 1° aprile 1959) 100,25 
Id 3,50 Y% 1902 , 59,75 Id. 5% ( » 1° aprile 1960) s 99,175 
là 5% 1985, RE 97,875 Ja 5% ( » 1° gennaro 1961) 97,775 
Redimibile 3,50 % 1934 84,425 Id. 5% ( » 1° gennaro 1962) 96,90 
id 3,50 % (Ricostruzione) . 76,225 1a 53% ( » Jo gennaio 1983) 96,05 
là 53% (Ricostruzione) 3 91,175 Id. 5% ( » 1° aprile 1964) 95,40 
Id 5 % (Riforma fondiaria) . . 85,10 1a 5% ( » 1° aprile 1965) 95,25 
1A. 5% 1936. «0.0.0. 97,425 Ia. 5% » 1° apile 1966) 95,25 
Jd 5 % (Citta di Trieste) a ciato 84,975 
Ia 5% (Beni Esteri) : aa SI 83,675 1 Contabile del Portafoglio dello Stato Zup+ 


UFFICIO ITALIA 
Cambi medi del 


1 Dollaro USA 7 : 624,80 
1 Dollaro canadese x e 644 — 
1 Franco svizzero lib 3 P 145,806 
1 Corona danese , è le 90,177 
1 Corona norvegese A AE 87,20 
} Corona svedese . «+. 120,32 


1 Fiorino olandese . e 164,645 


NO DEI CAMRI 
22 aprile 1958 


1 Franco belga . 4 ga è 12,511 
100 Franchi francesi . ; 147,90 
1 Franco svizzero acc. 29: ERO 142,562 
1 Lira sterlina ET A 1744,875 
1 Marco germanico x PS 148,827 
1 Scellino austriaco ato e: Se tene £ 24,027 


1840 
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MINISTERO DEL TESORO 


(2a pubblicazione). 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d'intestazione di titoli di rendita nominativa 


Elenco D Il. 


Si dichiara che le seguenti rendite per errore occorso nelle indicazioni fornite dai richiedenti all'Amministrazione 
del debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano essere testate e vincolate come 


alla colonna 5. 


Numero | (are della 
Debito d’iseri- tenda INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
Z10DO annua 
1 2 3 4 5 
P.R 3,50% | 392637 507,50 Uglioni Marianna fu Giuseppe, moglie dif Ugiioni Marianna fu Giuseppe, moglie di 

(1934) Cura Curà Giuseppe, dom a Ghemmef Cura-Curà Giuseppe, dom a Ghemme 
(Novara), con usufrutto vitalizio a Zanoia| {Novara}, con usufrutto vilalizio a Zanola 
Isabella fu Pietro vedova di Uglioni Giu- Maria Ulisabetta fu Pietro vedova di 
seppe. Uglioni Giuseppe. 

Id. 392638 507,50 | Uglioni Rosa fu Giuseppe, moglie di Arlun |Uglioni Rosa fu Giuseppe. moghe di Arlun- 
no Giuseppe, dom a Ghemme (Novara), no Giuseppe, dom a Ghemme (Novara), 
con usufrutto come sopra con usufrutto come sopra 

P. Rice 5% 8015 3.500 —|Scuderi Nunzietta fu Luigi, moglie di Lic | Scuderi Nunzia fu Lungi, ecc. come contro. 
Sere 83 ciardello Francesco dr Emanuele, dom 
it Catania Vincolato per dote. 
P_R 3,50% | 402751 612,50] Fichi nascituri di Cittadini Pier Adol/o| Figli nascituri di Cittadini Adolfo Piero 

(1934) chiamato Pieruccio fu Arturo, dom. 10} chiamato Pieruccio fu Arturo, dom on 
Como e l'usufrutto, vitalizio della presente{ Como e l'usufrutto vitalizio della presente 
rendita che in mancanza di prole da rendita che, in mancanza di prole da 
Cittadini Pier Adolfo detto Pieruccio sarà| Cittadini Adolfo Piero detto Pieruccio 
devoluta in parti eguali a Capizzi Arturo! sarà devoluta un parti eguali, ecc. come 
e Maria Clotilde di Manlio, minori sutto contro. 
la patria potestà del padre, dom in Ca 
nicattì (Girgenti), spetta ad Aliverti An 
gela fu Adolfo vedova di Cittadini Arturo, 
dom in Como 

Id. | 402753 612,650| Figli nascituri di Cittadini Pier Adolfo chia-} Figli nascituri di Cittadini Adolfo Piero 

Ì mato Pieruccio fu Arturo, dom in Como] chiamato Pieruccio fu Arturo, dom in 
| e l'usufrutto vitalizio della presente ren-| Como e l'usufrutto vitalizio della presente 
dita che, im mancanza di prole da Citta-] rendita che, im mancanza di prole da Cit- 
dini Pier Adolfo detto Pieruccio sarà de-| tadini Adolfo Piero deito Pieruccio sarà 
voluta in parti eguali a Capizzi Arturo] devoluta lu parti eguali ecc. come contro. 
I i e Maria Clotllide di Manlio, minori sotto 
\ la patria potestà del padre, dom in Ca- 
nicattì (Girgenti), spetta fino al 7 marzo 
1941 ad Aiverti Angela fu Adolfc, vedova 
di Cittadini Arturo, dom. im Como 

Td. 422605 175 —| D'Azz0 Maria Filippa di Antonio moglie dii Azzo Maria Filippa di Antonio, ecc come 

Mortillaro Gaspare, dom m Villafranca contro. 
Sicula (Agrigento), vincolato per dote 
Cons. 3,50% | 404459 | 6.870,50| Mazzonis di Pralafera Stefama di Ettore} Mazzonis di Pralafera Stefania di Ettore, 

{1906) moglie di Boggiano Luigi di Nicolò, dom moglie di Boggiano Pico Luigi di Nicolò, 
im Roma dom in Roma. 

P. R, 3,50% | 205333 700 — | Piraino Camilla fu Enrico, moglie di Mira-| Pirammo Maria Camilla fu Enrico, ecc, come 

(1934) bile Alfredo, con usufrutto a Di Maria Al contro 
leri ‘Tommaso fu Casimiro. 

Cons. 3,50% | 533877 | 1.732,50) Primogenito maschio da Edvige Zucchi dif Primogenito maschio di Edvige Zucchi di 

(1906) Ruggero, minore sotto la patria potestàj Pietro, minore sotto la patria potestà del 
del padre, dom in Lodi (Milano), con usu- padre, dom a Lodi (Milano), con usu- 
frutto vitalizio a Zucchi Edvige di Rug-| frutto vitahzio a Zucchi Edvige di Pietro, 
gero, minore ed al di fel padre.Zucchi| minore ed al di ier padre Zucchi Pietro 
Pietro di Michele, congiuntamente. di Michele, congiuntamente. 

Rendita 5% 58735 | 18.685 — | Municipio di Faenza (Ravenna), con usu-| Municipio di Faenza (Ravenna), con usu- 

(1935) frutto vitalizio a Orioli Rita, Anna, Cate-] frutto vitalizio a Orioli Rita, Anna, Calte- 
rina fu Francesco e Grifon Sperandio fu] rino fu Francesco e Grifoni Aldo fu Gioac- 
Gioacchino chino 

Id, 119503 2.565 —| Comune di Faenza (Ravenna), con usufruttoj Comune di Faenza (Ravenna), con usufrutto 


vitalizio a favore di Orioli Caterina ve- 
dova di Grifoni Sperandio. 


vitalizio a favore di Orio Catterima ve 
dova di Grifoni Aldo. 


(1949) Serie A 


sotto la tutela di Pessati Lorerzo fu Cle- 
mente, dom. ad Ivrea, con usufrutto a 
Grossi Ermellina detta Caterina fu Ettore 


terina fu CUtiore vedova di Ferrero 
Ignazio e di Borio Pietro, dom ad Ivrea 
(Aosta). 
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Cons. 3,50% | 731954 717,50) Morelli Saverio di Alfonso, dom, a Catan | Morelli Francesco Saverio di Alfonso, dom 
(1906) zaro a Catanzaro. 

Id. 732334 105 — | Come sopra. Come sopra. 

Id. 739980 217 —| Come sopra. Come sopra. 

Id. 748299 329 — i Come sopra. Come sopra. 

Id. 772147 210 —| Come sopra. Come sopra. 

Id. 486965 581 —|Silipo Francesca di Raffaele, minore sotto| Silipo Francesca di Raffaele, minore sotto 
la curatela del marito Morelli Saverio| la curatela del marito Morelli Francesco 
Francesco di Alfonso, dom. a Catanzaro Saverio di Alfonso, dom. a Catauza:o 
Vincolato per dote. Vincolato per dote 

P.R 3,50% 2181 157,50: Morelli Saverio di Alfonso, dom. a Catan-| Morelli Francesco Saverio di Alfonso, dom 
(1934) zaro a Catanzaro. 
Id. 2362 17,50| Come sopra. Come sopra. 
Id. 14451 87,50 Come sopra. Come sopra 
P.Ric. R.5%| 17066 .600 —| Ansaldi Cristina fu Gio Battista, minore|Ansaldi Crisnana fu Gio Battista, minore 
sotto la patria potestà della madre Phi-{ Sotto la patma potesta delia madre Ph: 
liberi Leonta vedova Ansaldi, dom inf lberte Leonte vedova Ansaldi, dom. in 
Torre Mondovì (Cuneo). Torre Mondovì (Cuneo). 
P_ R 3,50% | 222348 724,501 Armao Vincenzina di Calogero, moglie di] Armao Geronima Vincenza di Calogero, ecc 

(1934) Trucchi Benedetto Luigi, dom. in Genova come contro 
Vincolato per dote 

IGO 303508 213,501 Armao Vincenzina fu Calogero, moglie dij Armao Geronima Vincenza fu Calogero, ecc. 
Benedetto Luigi Trucchi di Prospero, dom come contro. 

a Genova Vincolato per dote. 
Rendita 5% 3551 .045 — | Belisario Marcello ed Annita fu Pio, minori| Bellisari Marcello ed Anmita fu Pio, minori 

{1935) sotto la patria potesta della madre Da sotto la patria potestà della madre 2Da- 
niele Olimpia fu Vincenzo vedova RBelr-| niela Olimpia fu Vincenzo vedova Bell: 
sar20. dom a Roma. sart, dom. a Roma. 

B.T N4% 3805 40 —{Bellandi Adina fu Adone, minore sotto la] Bellandi Adina fu Adonne, ecc come con 

(1951) patria potestà della madre Pascucci Al-} tro. 
tavilia fu Giovanni vedova Bellandi, dom 
a Roma 

Id. 100 80 — | Come sopra. Come sopra. 

Id. 140 400 —| Come sopra. Come sopra. 

Id, 135 20 — | Come sopra Come sopra. 

B.T.N. 5% 6915 .500 —|Lavaggi Matteuccia fu Gabriele, moglie dij Lavaggi AMattea fu Gabriele, ecc. come 

(1959) Schermi Giuseppe. Vincolato per dote. contro. 

P. R. 3,50% | 2758606 189 —| Centola Umberto fu Giuseppe, dom a Bari, | Come contro, con usufrutto a Pizzicara 

(1934) con usufrutto a Pizzicara Rosina fu Ni-| Maria Rosa fu Nicola ved Centola Fran 
cola vedova Centola Francesco, dom. inf cesco, dom. a S_ Arcangelo (Potenza). 

S Arcangelo (Potenza). 

Id. 357025 199,50! Centola Umberto Vincenzo fu Giuseppe, do-| Centola Umberto Vincenzo fu Giuseppe, do 
micilrato a S Arcangelo Potenza), con] micillato a S Arcangelo (Potenza), cou 
usufrutto come sopra. usufruito come sopra. 

Id. 389125 252 — | Come sopra intestazione e usufrutto. Come sopra intestazione e usufrutto. 

Rendita 5% 5796 640 — | Come sopra intestazione e usufrutto. Come sopra intestazione e usufrutto. 

(1936) 

B.T. N. 59 4781 250 —|Borio Lorenzo Enrico fu Pietro interdetto, { Come contro, con usufrutto a Grossi Cat- 
0 


vedova di Ferrero ignazio e di Borio Pie- 
tro, dom ad Ivrea. 


Ammon- 
Numero tare della 
Debito d'iscri- a o INTESTAZIONE DA RETTIFIOARE 
zione 
annua 
lic cetlo er Dre eno na eo, 
P. R. 3,50% | 523247 1.312,50! Persone Felice fu Giuseppe, dom in S Pie 
(1934) tro Masezzo (Nuvara), con usufrutto vita 
lizio a Perone Luigina fu Giuseppe, domi. 
clilata a Novara. 

Id. 523248 | 1.312,50| Perone Alessandro fu Giuseppe, dom in 
S Pietro Mosezzo (Novara), con usufrutto 
vitalizio come sopra. 

Id.o 523249 175 —| Ugazio Francesco di Giovannî, minore sot- 
to ia patria potestà del padre, dom in 
Novara, con usufrutto vitalizio come 
sopra 

Id, 523250 175 —| Perone Margherita fu Giuseppe, moglie di 
Rossi Pietro. dom in Novara, con usy- 
frutto vitalizio come sopra, 

Id, 523251 175 —| Perone Giovannina fu Giuseppe, moglie di 
Boghio Giacomo, dom a Trecate (Novara), 
con usufrutto vitalizio a Perone Luzyina 
fu Giuseppe, dom. a Novara. 

Id. 523252 175 —| Perone Antanzetta fu Giuseppe, moglie di 


Ughetti Antonio, dom a Novara, con usu- 
fiutto vitalizio come sopra. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Peroni Felice fu Giuseppe, dom in S Pie. 
tre Mosezzo (Novara), con usufrutto a Pe. 
ron Luigia fu Giuseppe, dom. a Novara, 


Peroni Alessandro fu Giusenpe dom im S 
Pietro Mosezzo {Novara}, con usufrutto 
vitalizio come sopra 


Ugazio Francesco di Giovanni, minore sotto 
la patria potestà del padre, dom n No- 
vara, con usufrutto vitalizio come sopra. 


Peroni Margherita fu Giuseppe, moglie di 
Rossi Pietro, dom in Novara, can usu- 
fruito vitalizio come sopra, 


Peroni Giovapnina fu Giuseppe, moghe di 
Boglio Giacomo, dom a Trecate (Novara), 
can usufrutto vitalizio a Peroni Lutgia fu 
Giuseppe, dom. a Novara 


Beroni Maria Antonia fu Giuseppe, moghe 
di Ughietti Antonio, dom a Novara, con 
usufrutto vitalizio come sopra. 


A termini dell'art 167 del regolamento-generale del Debito pubblico approvato con regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298, 
sì duîfida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, 
ove non stano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, sara dato corso all operazione richiesta. 


Roma, addì 8 marzo 1958 
(1308) 


TI: 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DLBITO PURBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli 
del Debito pubblico 


(13 pubblicazione). Elenco n. 15, 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle 
sottoindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre- 
sentati per operazioni: 

Numero ordinale portato dalla ricevuta 657 — Data: 22 mar- 
70 1957 — Ufficio che rilasciò la 11cevuta Tesoreria provinciale 
di Agligento — Intestazione, Chiarelli Antomno — Tiivi del 
Debito pubblico: ai portatore 4 — Capitale L 1300. 

Numero o1dmale portato dalla 11cevuta 435 — Data. 22 mar- 
zo 1957 — Ufficio che 1ilasciò la ricevuta: Tespreria provinciale 
di Agrigento — Intestazione, Chiarelli Antonino di Archelao 
— Titoli del Debito pubblico: al portaiore 1 — Capitale L. 1000 

Numero ordinale portato dalla ricevuta 20099 — Data: 7 mag- 
g10 1942 — Ufficio che rilasciò la ricevuta Intendenza di finanza 
di Genova — Intestazione, Resasco Archimede fu Giobatta — 
Titoli dei Debito pubblico: nominativi 2 — Rendita L. 1250. 

Numero oldipale portato dalla ricevuta. 297 — Data 26 no- 
vembre 1956 — Ufficio che rilascio la ricevuta: Tesorera pio 
\inciale di Catanzaro — Intestazione: Gughotta Giovanni fu 
Vincenzo — litoli del Debito pubblico: al portatore 1 — Capi 
tale L 500. 

Numero ordinale portato dalla 11cevuta- 475 — Data- 18 gen- 
na10 1956 — Uflicio che nlascio fa ricevuta: Intendenza di 
finanza di MUano — Intestazione  Ammchim Anna Mama fu 
Giacomo -—— Titoli del Debito pubblico: al portatore 1 — Capi 
tale L 1000 

Numero ordinale portato dalla ricevuta 218 — Data: 16 mar- 
70 19% — Ufficio che rilascio la ricevuta Tesoreria provinciale 
di Rieti — Intestazione Matlricardi Alfredo fu Giuseppe — 
Tiioli del Debito pubblice al poitatote 2 — Capitale L 


200 | L 


Il direttore generale: SCIPIPNE 


Numero oldinale portato dalla ricevuta: 35 — Data 22 otto- 
bre 1954 — Ufficio che rilasciò la ricevuta < Intendenza di finanza 
di Potenza — Intestazione. Mobillo Francesco fu Nicola — Titoli 
del Debito pubblico: nominativi 17 — Capitale L. 87 400 

Numero oldinale portato dalla ricevuta: 66 — Data 7? gen- 
naro 1954 — Ufficio che rilasciò la ricevuta Intendenza di 
finanza di Potenza — Intestazione: Canosa Michele fu Dome- 
nico — Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 — Capitale 
L. 300. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta - 96 — Data. 30 ago- 
sto 1950 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza 
di Potenza — Intestazione: Grande Luigi di Mauro — "1ttoll 
del Debito pubblico: nomimativi 1 — Rendita L. 5505, 

Numero ordinale portato dalla riceyuta. 100 — Data 30 mar- 
70 1953 — Ufficio che rilasciò la ricevuta. Intendenza di finanza 
di Patenza — Intestazione. Viggiano Antonio di Domenico — 
Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 -- Capitale L 1000 

Numero ardinale portato dalla ricevuta: 51 — Data 24 set- 
tembre 195? — Ufficio che rilasciò ia ricevuta- Intendenza di 
finanza di Potenza — Intestazione» Postiglione Saveria fu Giu- 
seppe — Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 — Rendita 
L. 1905. 

Numero ordinale portato dalla rncevuta. 238 — Data 27 gen- 
na10 1951 — Ufficio che rilascio la ricevuta. Intendenza di 
finanza di Potenza — Intestazione» De Biase Vincenzo fu Gio- 
vanni — Titoli del Debito pubblico: al portatore 2 — Capitale 
L. 1100. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 581 — Data- 15 lu- 
glio 1957 — Ufficio che rilasciò la ricevuta. Tesoreria provin- 
ciale di Como — Intestazione Catelli Luigi — Tlioli del Debito 
pubblico: al portatore 1 — Capitale L. 1000. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta» 453 — Data» 11 set- 
tembre 1936 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria pro- 
vinciale di Macerata — Intestazione: Ferdinand: Ugo fu Costan- 
tino — Titoli del Debito pubblico, al portaiore 2 — Capitale 
7000, 
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Numero ordinale portato dalla ricevuta. 1063 — Data; 2 di 
cembre 1955 — Ufficio che rilasciò la ricevuta Tesoreria pro- 
vinclale di Roma — Intestazione: Fioravanti Aldo di Alfredo — 
‘Titoli del Debito pubblico al portatore 1 — Capitale L. 200. 

Numeio ordinale portato dalla 1icevuta- 433 — Data: 12 lu- 
glo 1957 — Ufficio che rilasciò la ricevuta Tesoreria provin- 
ciale di Reggio Calabria — Intestazione Fiumanò Francesco 
di Francesco — Titoli del Debito pubblico: Capitale L. 7000 


A termini dell’art. 230 del regolamento 19 febbra:0 1911, 
» 298, si difilda chiunque possa avervi interesse, che trascorso 
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente 
avviso senza che sieno mtervenute opposizioni, saranno con 
segnati a chi di ragione 1 nuovi titoli provenienti dalla ese- 
pluta operazione, senza obbligo di restituzione della relativa 
licevuta, la quale runarra di nessun valore. 


Roma, addi 9 aprile 1958 


Il duettore generale; SCIPIONE 
(1924) 


PREFETTURA DI TRIESTE 
Riduzione di cognomi nella forma italiana 


IL VICE PREFLTTO 


Vista la domanda prodotta in data 18 giugno 1956, dalla 
signorina Pic Maria Luigia, nata ad Aidussina (ex provincia 
di Gorizia) il 5 settembre 1905, residente a Trieste m via 
Alpi, 89, tendente ad ottenere, a termini dell’art 2 del regio 
decreto-legge 10 gennaro 1926, n 17, la riduzione del proprio 
cognome nella forma italiana di Piccmi; 

Accertato che detta domanda è stata regolarmente affissa 
all'albo pretorio del Comune di residenza della suddetta, 
richiedente e a quello di questa Prefettura e che contro la 
stessa non è stata presentata alcuna opposizione #€ntro .1 
quindici giorni successivi alla pubblicazione, 

Visto 1 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed il regio 
decreto 7 aprile 1927, n. 494, 


Decreta: 
Il coenome originario sopra indicato della signorina Pic 
Maria Luigia e ridotto nella forma italiana di Piccini. 
Il sindaco del comune di Trieste è tenuto a- provvedere a 
tuiti gli adempimenti prescritti ai nn 4 e 5 del decreto Mimi 


sieriale sopra citato e alla notificazione del presente decreto 
all'interessata. 


Trieste, addi 20 marzo 1958 


Il vice prefetto 
dott GIUSEPPE PASINO 


IL VICE PREFETTO 


Vista la domanda prodotta i data 18 giugno 1956, dal 
sig Pic Antonio, nato ad A:dussina 11 10 febbraio 1935, re 
sidente a Trieste in via Alpini, $9, tendente ad ottenere, a 
terimim dell’art 2 del regio decreto-legge 10 gennaro 1926, n 17, 
la riduzione del proprio cognome nella torma itallana di 
Piceni, 

Accertato che detta domanda e stata regolarmente affissa 
all'albo preto110 del Comune di residenza del suddetto 
11chiedente e a quello di questa Prefettura e che contro la 
stessa non è stata presentata alcuna opposizione entro 1 
quindici giorni successivi alla pubblicazione 

Visto 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed ll regio 
decreto 7 aprile 1927, n 494, 


Decreta: 
Il cognome originario sopra indicato del sig Pic Antonio 


è ridotto nella forma italiana di Piccini 


Il sindaco del comune di Trieste è tenuto a provvedere a 
tutti gli adempimenti prescritti al nn 4 e 5 del decreto Vini 
steriale sopra citato e alla notificazione del presente decreto 
all'interessato. 


Trieste, addi 20 marzo 1958 


IH vice prefetto 
dott GIUSI PPL Pasino 


IL VICE PREFETTO 


Vista Ia domanda prodotta in data 13 novembre 1957, dal 
sig Gor;up Stanislao, nato a Trieste 11 30 maggio 1913 e qui 
residente m via Pascoli, 46, tendente ad ottenere, a termini 
dell'art. 2 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n 17, la 
riduzione del proprio cognome nella forma italiana di Goruppi, 

Accertato che detta domanda è stata regolarmente affissa 
all'albo pretorio del Comune di residenza del suddetto 
richiedente e a quello dr questa Prefettura e che contro la 
stessa non è stata presentata alcuna opposizione entro 1 
quindici giorni successivi alla pubblicazione; 

Visto 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed ll regio 
decreto 7? aprile 1927, n 494, 


Decreta: 


Il cognome origimario sopra mdicato del sig Gorjup Sta- 
nislao e ridotto nella forma italiana di Goruppi 

Analoga riduzione ha effetto anche nei confronti dei con- 
giunti del predetto, indicati nella situazione della famighia e 
precisamente 

Gorjup Marta nata Kos, nata a Cobidil San Gregorio 11 

28 novembre 1919, moglie, Gorjup Marina, nata a ‘frieste 
1'8 ottobre 1954, figlia. 


Il simdaco del comune di Trieste è tenuto a provvedere a 
tutti gl: adempimenti prescritti ai nn 4 e 5 del decreto Mini 
steriale sopra citato e alla notificazione del presente decretu 
all'interessato 


Trieste, addi 20 marzo 1958 


Il rice perfetto 
dott. GIUSEPPE PASINO 


IL VICE PREFETTO 


Vista la domanda prodotta in data 17 gennaio 1958, dal 
sIg Velikonja Guglielmo, nato a Trieste 11 12 gennaro 1898 e 
qui residente in via Abro, 5, tendente ad ottenere, a termi 
dell’art 2 del regio decreto legge 10 gennaio 1926, n 17, la 
riduzione del proprio cognome nella forma nallana di Veli- 
cogna; 

Accertato che detta domanda è stata regolarmente affissa 
all'albo pretorio del Comune dir residenza del suddetto 
richiedente e a quello di questa Prefettura e che contro la 
stessa mon e stata presentata alcuna opposizione entro 1 
quindici giorni successivi alla pubblicazione, 

Visto 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
decreto 7 aprile 1927, n. 494, 


il regio 


Decreta: 


Il cognome origmamo sopra indicato del sig Velilionja 
Guglielmo è ridotto nella forma italiana di Velicogna 
Analoga riduzione ha effetto anche nei contronii del co- 
niuge del predetto, indicato nella situazione della famiglia @ 
precisamente - 
Maffioi Romana, nata a Trieste 11 7 genna1o 1899, moglie 


N smdaco del comune di Trieste è tenuto a provvedere a 
tutti gli adempimenti prescritti ai nn 4 e 5 del decreto Mini. 
steriale sopra citato e alla notificazione del presente decreto 
all’interessato. 


Trieste, addi 20 marzo 1938 


H vice prefetto 
dott. GIUSEPPE Pasixo 


IL VICE PREFETTO 


Vista la domanda prodotta im data 17 gennaio 1958, dal 
sig Furlameh Elo, nato a Muggia ul 22 aprile 190$ e la re 
sidente, Stramare, 21 c, tendente ad ottenere, a termini del- 
l'art 2 del regio decreto-legge 10 gennaro 196, n 17, la 
riduzione del proprio cognome nella forma italiana di Furlani. 

Accertato che detta domanda è stata regolarmente affissa 
all’albo pretorio del Comune di residenza del suddetto 
richiedente e a quello di questa Prefettura e che contro )a 
stessa non è stata presentata alcuna opposizione eptio 1 
quindici giorni successivi alla pubblicazione, 

Visto ,131 decreto Ministeriale 5 agosto 1526 ed i 1icgi0 
decreto 7 aprile 1927, n 49; 


1844. 
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Decreta: 


Tì cognome originario sopra indicato del sig. Furlanich 
Elo è ridotto nella forma italiana di Furlani 

Analoga riduzione ha effetto anche nei confronti dei con 
giunti del predetto, indicati nella situazione della famiglia e 
precisamente: , 

Apollonio Ermelinga, nata a Capodistria 11 24 genna1o 1908, 
moghe, Furlamch Evelina, nata a Muggia 1°8 luglio 1940, 
figlia. 

11 sindaco del comune di Muggia è tenuto a provvedere a 
tutti gli adempimenti prescritti a: nn. 4 e 5 del decreto Mini 
sterrale sopra citato e alla notificazione del pre»ente decreto 
all’interessato 


Tileste, addì 20 marzo 1958 


Il vice prefetto 
dott. GIUSEPPE PASINO 


IL VICE PREFLT1O 


Vista la domanda prodotta in data 9 dicembre 1957, dal 
sig. Radesic (Radessich) Pasquale, nato a Bue (Pola) 11 
marzo 1913, residente a lrieste, Padriciano 00, tendente, ad 
ettenere, a termini dell'art 2 del regio decreto-legge 10 gen 
naro 1926, n 17, la riduzione dei piropiio cognome nella forma 
malana dl Ardessi, 

Accertato che detta domanda è stata regolarmente affissa 
all'albo pretorio del Comune di residenza del suddetto 
2ichredente e a quello di questa Prefettura e che conto la 
stessa non è stata presentata alcuna opposizione entro 1 
quindici giorni successivi alla pubblicazione, 

Visto 11 decreto Ministeriale 5 agosto 196 ed ili regio 
decreto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta; 


TM cognome originario sopra indicato del sig Radesic (Ra- 
dessich) Pasquale è ridotto nella forma italiana di Ardessi 
Analoga riduzione ha effetto anche nei confionti der con- 
&1unti del predetto, indicati nella situazione della Iamigha e 
precisamente 
Damiani Filomena, nata a Bule lì 26 ottebre 1920, moghe, 
Radessie Ferruccio, nato a Bule 1 20 luglio 1939, figlio, Rades- 
sic Bruna, nata a Bule ul 19 novembre 1940, figlia, Radessic 
Sergio, nato a Bue 18 gennaro 1943, figlio, Radessic Gilda 
Bianca, nata a Grisignana 1l 22 gennaio 19%, figlia, Radessic 
Tmma, nata a Bule 1 30 marzo 1949, figlia Radessic Giannino, 
nato a Bue 11 30 luglio 1951, figlio; Radessic Nerina, nata a 
Bule 1l 25 agosto 1954, figlia. 
Il sindaco del comune di Trieste è tenuto a provvedere a 
tutti gh adempimenti prescritti a: nn 4 e 5 del decreto Mini- 


steriale sopia citato e alla notificazione del presente decieto 
all’imteressato. 


Trieste, addi 20 maizo 1958 


Il vice prefetto 
dott. GIUSEPPL PASINO 


TL VICE PREFETTO 


Vista la domanda prodotta im data 7 novembre 1957, dal 
s1g. Coss (Coos) Romano, nato a Dolegna del Collio (Gorizia) 
il 23 luglio 1910, residente a Trieste in viale XX Settembre, 100, 
tendente ad ottenere, a termini dell’art 2 del regio decieto- 
legge 10 gennaio 1926, n 17, îa riduzione del proprio cognome 
nella forma itahana di Cossi, 

Accertato che detta domanda è stata regolarmente affissa 
all'albo pretor10 del Comune di residenza del suddetto 
richiedente e a quello di questa Prefettura e che contro la 
stessa non è stata presentata alcuna opposizione ento 1 
quindici giorni successivi alla pubblicazione, 

Visto 3 decreto Ministertale 5 agosto 1926 ed li regio 
decreto ? aprile 17, n. 494, 


Prprreta è 


N cognome originario sopra indicato del sig Coss (Coos) 
Romano e ridotto nella forma italiana di Coss 
Analoga rduzione ha effetto anche nei confronti dei con- 


giunti del predetto, indicati nella situazione della famiglia € 
precisamente: 


Persogha Iolanda, nata a Capriva del Friuli il 16 dicen- 
bre 1911, moglie, Coss Elvina, nata a Dolegna del Colito il 
13 aprile 1940, figlia, Coss Edda, nata a Dolegna del Colo 1 
18 dicembre 1941, figha, Coss Oneha, nata a Dolegna del Collio 
il 28 ottobre 1947, figlia. 


ll sindaco del comune di Trieste è tenuto a provvedere a 
tutti gli adempimenti prescritti al nn 4 € 5 del decreto Mini 
sterlale sopra citato e alla notificazione del presente decreto 
all’interessato. 


Trieste, addi 20 marzo 1958 


Il vice piefetto 
dott GIUSEPPE Pasivo 


IL VICL PREFETTO 


Vista la domanda plodotta im data 138 gennaro 1958, dal 
sig Furlanich Elio, nato a Capodistria 11 20 luglio 1935, 1re- 
sidente a \luggia, Stiamare, 21c, tendente ad ottenere, a 
termi dell'art 2 del regio decreto legge 10 genna1o 1926, n 17, 
la riduzione del proprio cognome nella forma italana di 
Fullani; 

Accertato che detta domanda è stata regolarmente affissa 
all'albo pretorio del Comune di 1esidenza del suddetto 
richiedente e a quello di questa Prefettura e che contro la 
stessa non è stata presentata alcuna opposizione €nilo 1 
quindici giorni successivi alla pubblicazione, 

Visto 1 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 11 1egio 
decreto 7 aprile 1927, n. 494, 


Decreta 


N° cognome originario sopra indicato del sig Fullanich 


Ello è 11dotto nella forma italiana di Furlani 

Il sindaco del comune di Muggia è tenuto a provvedere a 
tutti gli adempimenti prescritti ar nn 4 e 5 del decreto Mini 
sterrale sopra ciato e alla notificazione del presente decieto 
all’interessato 


Trieste, addi 20 marzo 1958 


Il vice prefetta 
dott GIUSEPPE PASINO 


IL VICE PREFETTO 


Vista la domanda piodotta in data 30 dicembre 1957, dalla 
signonna Mihelic Irene, nata ad Aurisima (Trieste) il 30 otto- 
bre 1934 e colà residente al n 147a, tendente ad ottenere, 
a termini dell art 2 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n 17, la riduzione del proprio cognome nella forma italana 
di Michel, 

Accertato che detta domanda è stata regolarmentè affissa 
all'albo pretorio del Comune di residenza della suddetta 
richiedente e a quello di questa Prefetiura e che contro la 
etessa non è stata presentata alcuna opposizione entto 1 
quindici giorni successivi alla pubblicazione, 

Visto 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed ul 1egi10 
decreto 7 aprile 1927, n 494, 


Decreta: 


Tì cognome or:gmario sopra indicato della signorina 
Mihelic lrene è ridotto nella forma italiana di Michell 

ll sindaco del comune di Duino - Aurisma è tenuto a prov- 
vedere a tutti gli adempimenti prescrittt ar nn 4 e 5 del 
decreto Ministeriale sopra citato e alla notificazione del pie- 
sente decreto all’interessata 


Trieste, addi 20 marzo 1958 


IL vice prefetto 
dott GIUSEPPE PASINO 


IL VICE PREFETTO 


Vista la domanda prodotta in data 9 genna10 1958, dal 
sig Cabarya Giovanni, nato ad Aurisina 1i 9 vitonie 1918 è 
colà residente al n 83, tendente ad ottenere, a termmi del- 
l’art 2 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, Ja mau. 
zione del proprio cognome nella torma italiana di Zaccaria; 

Accertato che detta domanda è stata regolarmente affissa 
all'albo pretorio del Comune di residenza del suddetto 
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richiedente e a quello di questa Prefettura e che contro la 
stessa non è stata presentata alcuna opposizione entro 1 
quindici giorni successivi alla pubblicazione, 

Visto 1 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed il regio 
decreto 7 aprile 1927, n. 494, 


Decreta: 


Il cognome originario sopra indicato del sig Caharija Gio- 
vanni è ridotto nella forma italiana di Zaccaria. 


Il simdaco del comune di Duino - Aurisima è tenuto a prov- 
vedere a tutti gli adempimenti prescritti al nn. 4 e 5 del 
decreto Ministeriale sopra citato e alla notificazione del pre- 
sente decreto all'interessato. 


Trieste, add: 20 marzo 1958 


Il vice prefetto 
dott GIUSEPPE PASINO 


IL VICE PREFETTO 


Vista Ia domanda prodotta in data 21 ottobre 1957, dal 
sig Giugovaz Giorgio, nato a Villanova di Verteneglio (Pola) 
il 24 aprile 1893, residente a Trieste in via Baramonti, 12/1, 
tendente ad ottenere, a termini dell’art 2 del regio decreto- 
legge 10 gennaro 1926, n 17, la riduzione del proprio cognome 
nella forma italiana dr Meriggioli, 

Accertato che detta domanda è stata regolarmente affissa 
all'albo pretorio del Comune di residenza del suddetto: 
lichiedente e a quello di questa Prefettura e che contro la 
stessa non è stata presentata alcuna opposizione entro 1 
quindici giorni successivi alla pubblicazione, 

Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed il regio 
decreto 7 aprile 1927, n 494, 


Decreta: 


Il cognome originario sopra indicato del sig Giugovaz 
Giorgio è ridotto nella forma italiana di Meriggioli 

Analoga riduzione ha effetto anche nei confronti del co- 
niuge del predetto, indicato nella situazione della famiglia e 
precisamente 

Giugovaz Antonia Rosa nata Cecco, nata a Villanova di 

Verteneglio 11 9 dicembre 1898, moghe 

ll sindaco del comune di Trieste è tenuto a provvedere a 
tutti gl: adempimenti prescritti ai nn 4 e 5 del decreto Mini 
sterlale sopra citato e alla notificazione del presente decreto 
all'interessato. 


Trieste, addi 20 marzo 1958 


Il vice prefetto 
dotò GIUSLPPE PASINO 


IL VICE PREFETTO 


Vista la domanda prodotta im data 13 dicembre 1957, dal 
sig Krbaveic Ettore, nato a Pinguente (Pola) 1 16 febbraio 
1935, residente a Mantova in via Masetti, 16, tendente ad 
ottenere, a termini dell’art. 2 del regio decreto legge 10 gen- 
nalo 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome nella 
forma italiana di Cherubini, 

Accertato che detta domanda è stata resolarmente affissa 
all'albo pretorio del Comune di residenza del suddetto 
1ichiedente e a quello di questa Prefettura e che contro la 
stessa non è stata presentata alcuna opposizione entro 1 
quindici giorni successivi alla pubblicazione, 

Visio 1 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 1l regio 
decreto 7 aprile 1927, n 494, 


Decreta: 

Il cognome originario sopra indicato del sig. Krbavcic 
Ettore è ridotto nella forma italiana di Cherubini. 

Il sindaco del comune di Mantova è tenuto a provvedere a 
tutti gli adempimenti prescritti ar nn. 4 e 5 del decreto Mini 
steriale sopra citato e alla notificazione del presente decreto 
all'interessato 


Trieste, addi 20 marzo 1958 


Il vice mefetto 
dott GiusEPPE Pasino 


(1600) 


| per otto giorni consecutivi, 


CONCORSI ED ESAMI 


PREFETTURA DI PIACENZA 


Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso a posti 
di medico condotto vacanti nella provincia di Piacenza 


1L PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PIACENZA 


Visto 1l precedente decreto prefettizio n, 2983 in data 24 gen- 
naro 1958, con 11 quale vennero assegnate al vincitori dei con- 
corso indetto con decreto prefettizio n 4837 del 30 dicem- 
bre 1955, le condotie mediche vacanti al 30 novembre 1905, 
secondo l’ordine di preferenza indicato nelle rispettive domande 
di ammissione al concorso; 

Ritenuto doversi procedere all'assegnazione delle condotte 
d1 Ferriere, Ottone, Col1 ed Ottone Zerba in atto vacanti per 
effetto di rinunzia o decadenza dei precedenti vincitori, al can- 
didati che le hanno richieste in ordine di preferenza ovvero a 
quelli che seguono in graduatoria; 

Constatato che le nomine di cul trattasi rientrano nel pre- 
scritto termine di sei mesi! di cul all'art. 26 del regolamento 
11 marzo 1936, n 281, 

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n 1265, 


Decreta: 


I sottoelencati candidati sono dichiarati vincitori delle con- 
dotte mediche a fianco di ciascuno indicate, vacanti a seguito 
di rinunzia o decadenza di candidati che li precedono 1 gia- 
duatoria: 

1) Cassinelli dott. Bruno- Ferriere, prima condotta; 

2) Ghidini dott Giuseppe: Ottone, condotta unica; 

3) Zilli dott Italo Col, condotta unica; 

4) Fulgon1 dott. Franco: consorzio medico Ottone Zelba, 
con sede a Zerba 

I sindaci der Comuni suindicati nonchè il presidente del 
consorzio medico Ottone-Zerba sono incaricati per la parte di 
competenza, dell’esecuzione del presente decreto. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e 


all'albo della Prefeilura e del 
Comuni interessati. 


Piacenza, addi 25 marzo 1958 


Il prefetto: Giuna 
(1709) 


PREFETTURA DI AGRIGENTO 


Graduatoria generale del concorso a posti 
di medico condotto vacanti nella provincia di Agrigento 


IL PREFETTO DELLLA PROVINCIA DI AGRIGENTO 


Visto 11 proprio decreto n. 8963 del 10 giugno 1957, con il 
quale e stato indetto pubblico concorso per titoli ed esami a 
posu di medico condotto vacanti ner comuni di Porto Empe- 
docie e Montevago; 

Visti 1 verbali della Commissione giudicatrice del concorso, 
nominata con decreto prefettizio n. 30896 del 18 ottobre 1937; 

Visto ll testo unico delle leggi sanitarie, approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n 1265; 

Visto 1l regio decreto 11 marzo 1935, n. 2$1; 


Decreta: 


E’ approvata la seguente graduatoria degli 1donei del con- 
corso a posti di medico condotto vacanti ner comuni di Porto 
Empedocle e Montevago, formata dalla Commissione giudica- 
trice del concorso stesso: 


1 Smecca dott Ignazio . . % » punti 6305 su 100 
2 Maichica dott. Bernardo . ùl a » 54,80 » 
3 Veneziano dott Salvatore . a È » 49,50» 
4 Nuara dott Giuseppe . - i . » 49,31» 
5 Piazza dott Bernardo . « ” È » 46,44 >» 
6. Palma dott. Angelo . °° . » 45,61» 
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? Burgio dott. Alfonso n . punti 43,59 su 100 
8 Malino dott Biagio 1 " » 41,95» 
9 Cappadona dott Giuseppe . » 41,50 >» 
10. Cuffaro Russo dott. Vincenzo . è » 40,62» 


Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, nella « Gazzetta LUiticiale della Regione sic1- 
liana » e, per otto giorni consecutivi, all’albo pretorio della 
Prefettura e der Comuni interessati. 


Agrigento, addi 28 marzo 1558 
IH prefetto. QUERCI 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AGRIGENTO 


Visto 1l proprio decreto n 9067? di pari datà, con 11 quale è 
stata approvata la giaduatona deli pariecipanti al concorso per 
1 posti di medico condotto vacanti ne: comuni di Porto Empe 
docle e Montevago, dichiarati 1donei dalla apposita Comunis 
sione giudicatrice, 

Visto l’ordine di preferenza delle condotte indicato dai con 
correnti nella domanda di ammissione al concorso, 

Visto lart. th) del testo unico delle leggi sanitarie, appro 
vato con regio decreto 27 luglio 1934, n 1265, 

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, 
n 281, 

Decreta 


I sottonotati medici chirurghi sono dicmarati vincitori del 
concorso di cui in premessa ed assegnati alla condotta del 
Comune a fianco di crascuno indicata. 

1) Smecca Ignazio Porto Empedocle, 23 condutta, 
2) Veneziano Salvatore: Muntevago, condotta unica 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, nella « Gazzetta Ufficiale della Regrone s1c1- 
hana » e, per otto giorni consecutivi, all albo pretorio della 
Prefettura e der Comunî interessati. 


Agrigento, addi 28 marzo 1958 
Il prefetto QUERCI 
(1884) 


PREFETTURA DI NUORO 


Graduatoria generale del concorso a posti 
di veterinario condotto vacanti nella provincia di Nuoro 


IL PREFL110 DELLA PROVINCIA DI NUORO 


Visti gli atti relativi al concorso, bandito con proprio de 
creto n 4313 in data 7? febbralo 1457, per posti di veterinario 
condotto vacanti nella Proviricia alla data dei 31 dicembre 1956, 

Vista la graduatoria formata dalla Commissione giudica- 
trice nominata con proprio decreto n 30041 del 3 settembre 1956, 

Visto lart 69 del testo unico delle leggi sanitarie 27 ln 
El10 195, n 1265, modificato dall'art 12 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 giugno 1955, n 854, nonchè 1l rego- 
lamento sul concorsi per sanitari addetti al servizio del Co- 
muni e delle Provincie, approvato con regio decreto 11 mar 
zo 1935, n 281, 

Decreta 


E’ approvata la seguente graduatoria del concorrenti risul- 
tati idonei nel concorso di cul in premessa 


1 Deltala dott Giovanni . punti 
2 Garippa dott Graziano a 3 » 


56 096 su 100 
33,008 2 


3. Alberti dott Salvatore x P + punti 54,706 su 100 
4 Atzeni dott Giuseppe s . . » 53,671» 
5. Marras dott Francesco . 5 x » 52,958» 
6 Cuneo dott Carlo 4 5 E a » 52,346» 
7. Meloni dott Giovanni $ o . » 51,430» 
8 Uleri dott Giovanni . È P n » 51,203» 
9 Banchini dott Otello A i è » 51,191 » 
10. Palmas dott Giuseppe 3 È » 50,412» 
11 Vacca dott Quinio . - 5 i » 49,771» 
12 Gulso dott Giuseppe h 5 3 » 49,710» 
13. Battasi dott Giuseppe . è . » 49,665 » 
14 Panai dott Giovanni a * 7 » 49 641» 
15 Mele dott Giovanni + i E . » 49,251» 
16 Gallus dott Mario . E 4 » 48 881 >» 
17 Pes dott Aldo a = P . » 48,141» 
18 Piras dott Anmibale , A P i » 47,300» 
19 Satolli dott Ercole P ù @ » 460927 » 
20 Carboni dott Giuseppe . . . » 46,400 » 
21 Cabiddu dott Giuseppe... >» 45,975 » 
#2. Costa dott Mario 3 s p 5 » 45863» 
23 Demuro dott Tomaso 3 E l » 43,660 » 
24 Cau dott Giov Antonio . > » 40,681 » 
25 Corrias dott Giuseppe . 4 » 40,625» 
26 Loverci dott Luciano x » 38,500» 
27 Manconi dott Angelino . s » 38,093» 


I{ presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Uffirrale 
della Repubblica e nel « Bollettino ufficiale della Regione auto- 
noma della Sardegna » - Annunzi legali, Parte 33, e pubbhcato, 
per otto giorni consecutivi, all'albo pretor1o della Prefettura 
2 dei Comuni interessati 


Nuoro, addi 28 marzo 1958 
Il prefetto De LORFNZO 


IL PREFET1O DELLA PROVIXCIA DI NUORO 


Visto 11 proprio decreto odierno di pari numero, col quale 
e stata approvata la graduatoria del candidati risultati idoner 
mei concorso per posti di veterinario condotto vacanti nella 
Provincia alla data del 31 dicembre 1956, 

Viste le preferenze manifestate dal 
erdine al posti messi a concorso, 

Visto l’art 69 del testo unico delle 
glo 1934, n 1265, modificato dall'art 12 del' decreto del Prés1- 
dente della Repubblica 10 giugno 1955, n 854, nonchè 11 regola- 
mento sui concursi per sanitari addetti al servizio dei Comuni 
e delle Provincie, approvato con regio decreto 11 marzo 1935, 
n. 281, 


predetti candidati in 


lesg1 sanitarie 27 lu- 


Decreta 


A1 sottoelencati concorrenti, risultati 1doner nel concorso 
d: cui in premessa, sono assegnate le condotte veterinarie a 
fianco imdicate 
1 Deltala dott Giovanni consorzio Bolotana Lel, 
2 Garippa dott Graziano Oliena, 
3 Alberti dott Salvatore consorzio Lanusei llbono Locer1. 
Il presente decreto sara inserito nella Gazzetta Ufficcale 
della Repubblica e nel « Bollettino ufficiale della Regione auto- 
noma della Sardegna » Annun71 legali, Parte 34, e pubblicato, 
per otto giorni consecutivi, all albo pretorio della Prefettura 
e dei Comuni mteressati 


Nuoro, addi 28 marzo 1958 


Il prefetto DE LORFNZO 
(1883) 


MOLA FELICE, direttore 


SANTI RAFFALLE, gerente 
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